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Saldi«
al via troppo

presto

Sono iniziati i saldi. W i saldi? Mica 
tanto, considerato che per gran 
parte degli operatori la tempistica 

è sbagliata. Raffaella Altamura, presi-
dente di Confesercenti Bari, fa il punto 
della situazione: «Rispetto a qualche 
anno fa, il potere d’acquisto delle 
famiglie è notevolmente diminuito, a 
causa dell’inflazione, i rincari generali e 
l’aumento dei costi dei beni alimentari. 
Ci si dirigerà- spiega Raffaella Altamura- 
verso le cose strettamente necessarie. 
Ricordo anche che il settore di abbiglia-
mento e calzature non registra aumenti: 
i prezzi sono rimasti sostanzialmente 
invariati rispetto al periodo pre-Covid, a 
differenza di quanto accaduto negli altri 
settori, dalla ristorazione alla ricettività. E 
abbigliamento e calzature sono gli unici 
settori nei quali non ci si è mai ripresi 
dal Covid». Secondo le prime stime, in 
media le famiglie spenderanno tra i 200 
ed i 250 euro totali. Veniamo alla data, 
vero tallone d’Achille per gli esercenti: «Il 
nostro parere è assolutamente negativo. 
La data di inizio dei saldi- spiega la presi-
dente di Confesercenti Bari- è sbagliata. 
Di fatto, la stagione estiva è iniziata in 
questi giorni: rispetto a vent’anni fa, i 
tempi sono totalmente cambiati. L’estate 
comincia più tardi, anche dal punto di 

La presidente di Confesercenti Bari, Raffaella Altamura, fa il 
punto della situazione a poche ore dalla partenza dei saldi. Tra 
i punti focali, la necessità di differire di almeno una decina di 
giorni e la guida per i consumatori per saldi trasparenti

»



L’Adriatico • 5 

vista meramente climatico, e soltanto 
adesso gli esercenti stanno cominciando 
a vendere i prodotti estivi. Bisognerebbe 
differirli almeno di una decina di giorni e 
farli partire nella seconda metà di luglio. 
Per i negozi di prossimità, che lavorano 
con le collezioni, la merce attualmente 
esposta è arrivata a gennaio-febbraio, 
tenendola in magazzino per mesi. Ora 
sono costretti a svendere un patrimonio 
di merce che non sono riusciti a vendere 
a prezzo pieno nemmeno per un paio di 
settimane. Basta pensare a chi commer-
cializza costumi da bagno o prodotti 
tipicamente legati all’estate». Come ogni 
anno, attenzioni ai “finti sconti”: «Esiste 
la regola dell’esposizione del prezzo di 
partenza, che deve essere necessaria-
mente quello esposto negli ultimi trenta 
giorni. Lo sconto deve essere applicato 
non sul prezzo di listino, ma su quello 
esposto negli ultimi giorni». Questo 
perché, prima della partenza dei saldi, 
alcuni esercenti partono con vendite 
promozionali: lo sconto, insomma, 
deve essere applicato sull’ultimo prezzo 
ribassato. «Ricordo anche che questa 
regola è stata estesa anche all’on-line. Mi 
auguro, in tal senso, che i controlli non 
siano delegati alla semplice denuncia del 
consumatore- spiega Raffaella Altamu-
ra- perché nel commercio di prossimità 
e nella grande distribuzione i controlli 
sono effettuati dalle autorità e dalla poli-
zia annonaria». 

IL VADEMECUM
DI CONFESERCENTI 
1. Prezzi e sconti sono trasparenti
2. Il pagamento può essere effettuato 

in contanti (fino al limite di 5.000 euro), 
ovvero con carta di debito o credito

3. Oltre a garantire la migliore qualità 

“Attenzione alle regole e alle modalità commerciali previste 
dalla legge”. Così Emilio Di Conza dell’Adiconsum Puglia 
(Associazione in difesa dei consumatori della Cisl) riguardo 
l’avvio degli acquisti legati al consueto periodo degli sconti. 
Secondo alcune stime sarà una stagione all’insegna del 
risparmio per via della crisi e dei rincari, soprattutto quelli 
energetici. Per cui la spesa media a famiglia stimata sarà di 
circa 170 euro pro capite e di 300 euro a famiglia.
 “Come di consueto saranno saldi molto apprezzati, ma 
evitare di acquistare prodotti non indispensabili, contraffat-
ti, scadenti e potenzialmente pericolosi per la propria salute 
e sicurezza – sottolinea Di Conza – ma soprattutto attenersi 
a poche, indispensabili, regole: la verifica dei prezzi almeno 
una settimana prima dell’inizio ufficiale dei saldi; attenzio-
ne ai saldi con percentuali troppo elevate; diffidare degli 
importi scritti col pennarello senza indicazione del prezzo 
originale; se il negoziante non permette di provare i capi, ac-

quistare solo se sicuro della scelta. La possibilità di provare i 
capi, infatti, è a discrezione del commerciante e il consuma-
tore non ha alcun diritto in merito; in caso di acquisto per un 
regalo, prendere accordi col commerciante. Egli ha infatti 
l’obbligo di cambiare la merce solo nel caso sia difettosa. Il 
cambio per altri motivi è a discrezione del venditore”.
L’Adiconsum di Puglia ricorda infine, come i saldi estivi 2023 
partiranno con le nuove regole sui prezzi imposti da una di-
rettiva Ue, e l’obbligo dei commercianti di indicare il prezzo 
praticato nei 30 giorni antecedenti l’avvio degli sconti, in 
modo da impedire i finti saldi.
Adiconsum ribadisce che se il negoziante non vuole cam-
biare il capo difettoso o se non vuole acconsentire all’uso 
di bancomat o carta di credito, asserendo che in periodo di 
saldi non è tenuto ad accettarli, segnalare il comportamento 
alla Polizia Municipale e alla sede territoriale Adiconsum più 
vicina. 

L’ADICONSUM

ATTENZIONE AGLI ACQUISTI
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dei capi in vendita, l’esercizio assicura il 
rispetto delle norme in materia di com-
mercio dei prodotti di abbigliamento e 
quelle sulla garanzia della conformità del 
bene al contratto

4. I prodotti in saldo, a meno che non 
sia diversamente indicato (ad es. capi 
risalenti alla corrispondente stagione 
dell’anno precedente), appartengono 
tutti a stock relativi alla stagione in corso.

5. I prodotti in vendita rispondono 
alle norme in materia di etichettatura di 
cui al “Codice del consumo” (D. Lgs. n. 
206/2005), quindi: - sono sicuri - recano 
l’indicazione dell’identità e degli estremi 
del produttore.

6. Le merci in vendita rispondono alle 
norme sulla denominazione delle fi bre 
e sull’etichettatura e contrassegno della 
composizione fi brosa dei prodotti tessili, 
di cui al Regolamento CE n. 1007/2011 
7. In caso di prodotto che presenti difetti, 
lo stesso, in conformità a quanto previsto 
dal “Codice del consumo”, qualora vi sia 
disponibilità di altro capo analogo, verrà 
sempre sostituito, previa presentazione 
della prova d’acquisto (scontrino fi scale 
o di cortesia, fattura); altrimenti verrà 
consegnato un voucher di valore pari 
all’importo pagato, spendibile entro un 
anno dall’acquisto.

8. In caso di mancato gradimento, 
il capo, se richiesto entro i 15 giorni 
successivi all’acquisto, previa presen-
tazione di scontrino fi scale o di cortesia 
o fattura, verrà senz’altro sostituito, 
anche durante il periodo dei saldi, con 
altro capo a scelta dell’acquirente di pari 
valore (sempre chè ovviamente lo stesso 
non sia stato usato e venga riportato 
nell’esercizio nello stato in cui si trovava 
al momento dell’acquisto); qualora non 
vi sia disponibilità di capi che incontrino 
l’interesse dell’acquirente, a questi verrà 
consegnato un voucher di valore pari 
all’importo pagato, spendibile entro un 
anno dall’acquisto.

La Giunta regionale, a seguito della decisione approvata dalla 
Conferenza delle Regioni e Province Autonome, ha deliberato il 
posticipo dei saldi estivi per il 2023, che hanno preso il via giovedì 6 
luglio e si concluderanno il 15 settembre.
“Si tratta di un momento molto atteso per tutti i commercianti – ha 
dichiarato l’assessore allo Sviluppo economico, Alessandro Delli 
Noci -. Sostenere la ripresa del commercio e supportare le attività 
commerciali che per circa tre anni hanno vissuto le conseguenze delle 
restrizioni dell’emergenza pandemica è di certo un nostro obiettivo. 
L’invito che faccio a tutti i pugliesi è quello di favorire il commercio di 
prossimità, perché ciascuno di noi contribuisca a sostenere il tessuto 
economico locale”.
Le vendite promozionali, come stabilito dall’art. 5, del Regolamento 
regionale n. 10/2016 non sono consentite nei quindici giorni 
antecedenti l’inizio dei saldi. Inoltre, l’esercente che intenda e� ettuare 
una vendita di fi ne stagione o a saldo deve darne comunicazione al 
SUAP, almeno cinque giorni prima, indicando i prodotti oggetto della 
vendita, la sede dell’esercizio e le modalità di separazione dei prodotti 
o� erti in vendita di fi ne stagione da tutti gli altri.

L’ASSESSORE DELLI NOCI:
FAVORIAMO IL COMMERCIO DI PROSSIMITÀ
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P O L I T I C A

elle ultime settimane ho 
ricevuto numerose segna-
lazioni da parte di cittadini 
preoccupati per l’impatto 
ambientale che questa 

realizzazione avrebbe sul territorio 
individuato.  

L’associazione Fare Verde ETS di Bari, 
ad esempio, ha inoltrato istanza di 
accesso ai luoghi del Parco della Giustizia 
di Bari (presso compendio di proprietà 
statale ex Caserme Capozzi e Milano 
di Bari)  con lo scopo di constatare la 
presenza di volatili e rettili, al fine della 
tutela della salute e dell’ordine pubblico 
e di specie protette. L’istanza, a quanto 
mi risulta, non ha avuto seguito. Pertan-
to, come europarlamentare del gruppo 
Verdi Europei chiedo formalmente 
alla Regione Puglia “che sia effettuata 
l’individuazione dei tipi di habitat o se, 
qualora già avvenuto, di fornirne eviden-
za”. Non solo, nei pressi del sito è censita 
la Grotta delle Casermette. L’articolo 55 

delle Norme Tecniche di Attuazione del  
PPTR Puglia indica espressamente che, 
viste le misure di salvaguardia ed utilizza-
zione di questi contesti, si considerano 
non ammissibili tutti i piani, progetti e 
interventi in contrasto con gli obiettivi di 
qualità. In particolar modo interventi che 
ad esempio comportano, fatte dovute 
eccezioni previste dalla norma: 

• modificazione dello stato dei luoghi 
che non siano finalizzate al mantenimen-
to dell’assetto geomorfologico, paesag-
gistico e dell’equilibrio eco-sistemico;

• interventi di nuova edificazione
• demolizione e ricostruzione di edifici 

esistenti e di infrastrutture stabili
    • sversamento dei reflui, realizza-

zione e ampliamento di impianti per la 
depurazione delle acque reflue, per lo 
smaltimento e il recupero dei rifiuti;

•  realizzazione e ampliamento di im-
pianti per la produzione di energia

• trasformazione profonda dei suoli
• nuove attività estrattive e amplia-

menti;
• realizzazione di gasdotti, elettrodotti
Come ho scritto ai settori della Re-

gione Puglia, competenti a vario titolo 
in materia di Territorio e Paesaggio, si 
può facilmente notare “che l’interven-
to proposto contrasta con le norme di 
tutela previste dal Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale”. Occorre fermare 
quel progetto, rivederlo e adeguarlo 
alle norme. Anche la Natura, il Paesag-
gio e l’Ambiente sono fondamenta… di 
Giustizia.

Sos Parco della Giustizia
“L’intervento proposto contrasta con le norme di tutela previste dal 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale”.  È quanto ha scritto lo 
scorso 4 luglio l’eurodeputata Rosa D’Amato (del gruppo Greens/
EFA) in una lettera spedita agli Uffici e ai Settori competenti della 
Regione Puglia. Ecco di seguito l’intervento dell’eurodeputata

N

Rosa D’Amato
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L
a Puglia ha perso un “capi-
tano d’industria” come po-
chi, Nicola De Bartolomeo, 
già presidente regionale di 
Confindustria, uomo mite, 
intelligente  e laborioso 
che, nel tempo, ha saputo 
costruire un’azienda forte 

e solida. Alla sua famiglia, ai figli Gigi, 
Domenico e Rosa sono giunti in questi 
giorni innumerevoli messaggi ai quali ci 
uniamo noi del Gruppo Editoriale Do-
menico Distante, della direzione e della 
redazione di Antenna Sud e dei settima-
nali “Lo Jonio” e “L’Adriatico”.

Per tutti, ecco i messaggi del presiden-
te della Regione Puglia, Michele Emilia-
no, e del sindaco di Bari, Antonio Decaro.

Michele Emiliano - «Ho appreso con 
grande dolore della morte a 86 anni di 
Nicola De Bartolomeo. L’ho conosciu-
to più di 20 anni fa, quando gli chiesi 
consiglio sulla mia possibile candidatura 
a sindaco di Bari. Era un uomo buono e 
sempre rapido nei pensieri e nelle azioni. 
Ha rappresentato con stile e considera-
zione per i suoi operai e collaboratori il 
prototipo dell’imprenditore edile barese 
e pugliese che è in grado di trasformarsi 
in soggetto attivo della trasformazione 
urbana e sociale del luogo dove era nato 
e operava».

«Abbiamo sempre affrontato la profon-
da crisi in cui Bari si trovava allora, senza 
mai cercare il conflitto e, anzi, più volte 
mi ha aiutato nelle situazioni difficili a 
ritrovare armonia e intelligenza collettiva 
nelle decisioni strategiche. Fu decisivo 
nell’accelerare la trasformazione delle 
imprese pugliesi in luoghi dell’innovazio-
ne, dell’efficienza e della bellezza della 
vita. A lui dobbiamo opere pubbliche 
stupende come lo Stadio San Nicola, pro-
gettato da Renzo Piano e realizzato dal 

consorzio Stadium, del quale era Presi-
dente. Ha realizzato importanti strutture 
universitarie, alberghi, scuole, ospedali, 
grandi strutture commerciali, stazioni 
ferroviarie, caserme delle forze dell’ordi-
ne, reti idriche, sedi di Comuni, chiese, 
la meravigliosa nuova sede del Consiglio 
Regionale Puglia e la nuova aerostazione 
dell’Aeroporto di Bari, e tantissimi inse-
diamenti industriali di primo piano, che 
i suoi meravigliosi figli – sempre al suo 
fianco – hanno saputo con lui realizzare e 
completare, portando l’azienda a vertici 
tecnici e gestionali di livello nazionale».

«È stato un uomo corretto e leale, inte-
gerrimo e coraggioso, che non accettava 
pressioni politiche e criminali, pronto a 
respingere ogni sopruso in modo pubbli-

co e trasparente. Lascia a noi tutti un’ere-
dità bellissima, fatta anche di senso dello 
humour, gentilezza e buona educazione, 
che lo hanno distinto sempre, anche 
in tempi difficili, facendolo diventare 
un esempio per le nuove generazioni. 
Legatissimo a sua moglie Antonia, che lo 
ha lasciato troppo presto, a Domenico, 
Gigi e Rosa e ai suoi nipoti, ha fatto della 
sua famiglia un capolavoro. A tutti loro 
e ai suoi collaboratori e operai va la mia 
vicinanza affettuosa e fraterna».

Antonio Decaro - «Con la scomparsa 
di Nicola De Bartolomeo, Bari perde un 
protagonista di quel gruppo di impren-
ditori che, a partire dalla fine degli anni 
‘60, ha contribuito a far crescere sul 
piano economico e sociale la città. Nicola 
De Bartolomeo grazie al suo spirito in-
novativo, al suo dinamismo e ai sacrifici 
di una vita, ha saputo trasformare una 
piccola azienda edile in uno tra i più im-
portanti gruppi imprenditoriali dell’Italia 
meridionale nel settore delle costruzioni 
ma anche in quello immobiliare, turistico 
e commerciale. Il suo tratto umano, la 
sua generosità, il suo amore per Bari ci 
mancheranno. Ai figli, che hanno raccol-
to l’eredità morale e imprenditoriale di 
Nicola, giunga il cordoglio mio personale 
e della città di Bari».

La scomparsa di Nicola De Bartolomeo, già presidente
di Confindustria Puglia. Tra le sue opere, lo stadio San Nicola 

di Bari. I messaggi di Emiliano e del sindaco Decaro

ADDIO
CAPITANO D’INDUSTRIA

IL RICORDO
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Al lavoro il neo coordinatore di una lista elettorale
che si trasforma in movimento politico

“Con” da lista elettorale diventa un vero e proprio movi-
mento politico: “Al nostro coordinatore regionale, Michele 
Boccardi, facciamo i migliori auguri di buon lavoro per 
questa fase di grande entusiasmo e impegno che si presen-
ta davanti a noi. Michele è un uomo del fare e dialogo, del 
confronto pacato e serio e siamo certi che sarà un ottimo 
allenatore in grado di far crescere la nostra squadra». Lo 
dichiarano i consiglieri regionali del gruppo Con, Giuseppe 
Tupputi, capogruppo, Stefano Lacatena, Alessandro Delli 
Noci, Gianfranco Lopane e Alessandro Leoci, al termine 
della presentazione del neo coordinatore regionale Michele 
Boccardi. «Questa - dicono - è una sfida in cui il presidente 
Emiliano ha avuto il merito di cogliere per primo con una 
raffinata intuizione sull’importanza del civismo all’interno 
delle coalizioni politiche. Oggi il movimento assume una 
struttura che dà carattere al nostro lavoro e lo connota con 
l’esperienza e la competenza di ognuno di noi. Abbiamo 
una grande ambizione: dire la nostra, essere il megafono dei 
cittadini che rappresentiamo già dalle prossime scadenze 
elettorali. E lo faremo con serietà anche sui tanti dossier che 
ci interrogano come legislatori e che riguardano il futuro 
della nostra Puglia. Il civismo, oltre ad essere una rilevante 
e corposa realtà elettorale, oggi si distingue per essere il più 

efficace interlocutore politico con i cittadini».
Dal canto suo il neo coordinatore Boccardi ha dichiarato: 
«La prospettiva è creare un contenitore che possa mettere 
insieme tutta una serie di realtà di professionisti, imprendi-
tori, di gente che vuole fare politica sui temi a prescindere 
dalle ideologie politiche, cioè mettere insieme persone sui 
temi per la Puglia. La Puglia è ormai a livelli mondiali come 
attenzione, dobbiamo consolidare questa cosa». 
Secondo Boccardi “Con” è un «contenitore dei moderati, 
un contenitore attrattivo che può accogliere le personalità». 
Sulle prossime comunali ha sottolineato: «L’obiettivo è met-
tere in campo un’azione che possa portare Bari a proseguire 
il percorso degli ultimi anni».

POLITICA

EMILIANO “CON” MICHELE BOCCARDI



10 • L’Adriatico

EVENTI

l’Opera buffa
al

dellaFestival
Valle d’Itria

Con un cartellone di 5 titoli d’opera 
e di teatro musicale e 12 appun-
tamenti sinfonici e recital nello 

splendido scenario barocco di Martina 
Franca e sullo sfondo degli emozionanti 
paesaggi, la proposta della 49esima 
edizione del Festival della Valle d’Itria è 
mossa dal desiderio di mettere il pubbli-
co d’oggi di fronte ai meccanismi sociali 
che finiscono per creare barriere alla 
conoscenza e alla consapevolezza del 
reale e della storia, attraverso il sorriso e 
l’ironia. 

«Siamo orgogliosi di poter presentare, 
in un anno così difficile, segnato dalla 
triste dipartita di Franco Punzi, un cartel-
lone di alto profilo artistico che racchiude 
perfettamente lo spirito del compianto 
storico Presidente del Festival ma anche 
delle generazioni che gli sono succedu-
te», ha detto il Presidente del Festival Mi-
chele Punzi. «Cercheremo di affrontare 
l’anno che ci separa dalle celebrazioni del 
cinquantenario del Festival con il sorriso, 
e armati di ottimismo, guardando ai re-
centi traguardi raggiunti (come il Premio 
Abbiati della Critica Musicale Italiana 
ricevuto da Leila Fteita per la scenografia 
di Le Joueur, una nostra produzione del 

Prime preziose e classici nella 49esima edizione, dal 18 luglio al 6 agosto

di Ottavio Cristofaro
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2022) per raggiungere nuove vette di 
eccellenza».

Tra gli appuntamenti diff usi sul territo-
rio, il ciclo “Il canto degli Ulivi” propone 
quattro concerti tra i secolari ulivi delle 
più belle masserie (21 - Masseria Palesi a 
Martina Franca, 23 - Leonardo Trulli Re-
sort a Locorotondo, 27 - Masseria Nicola 
Casavola a Martina Franca, 31 - Masseria 
Capece a Cisternino), affi  dati ai giovani 
cantanti dell’Accademia del Belcanto 
“Rodolfo Celletti” che interpretano arie 
dal repertorio dell’opera buff a. 

Dopo il successo riscosso nel 2022 con 
la rassegna “Opera al cinema”, il Festival 
prosegue nella felice unione tra cinema 
e musica con la proiezione del fi lm “The 
Merry Widow” di Ernst Lubitsch (“La 
vedova allegra”), ispirato all’operetta di 
Franz Léhar, forse la più popolare di tutti 
i tempi, che s’inserisce nell’antologia del 
buff o di quest’edizione.  

«Il Festival quest’anno è dedicato 
all’esplorazione del repertorio buff o che, 
nelle sue diverse declinazioni, è spesso 
comparso nella storia dell’opera in epo-
che segnate da crisi profonde - spiega il 
direttore artistico Sebastian F. Schwarz 
- proprio come il contesto storico in cui 
nacque l’operetta, a sua volta in grado 
di rivolgere garbatamente una feroce 
critica al pubblico, in tutta Europa, con 
Off enbach in Francia, con la Scuola 
viennese e berlinese, e con la coppia 
Ronzato/Lombardo in Italia».

“Il Turco in Italia” di Gioachino Rossini, nell’edizione critica di 
Margaret Bent con la direzione di Michele Spotti, per la regia di Silvia 
Paoli; “Il paese dei campanelli” di Carlo Lombardo e Virgilio Ranzato, 
con la direzione di Fabio Luisi, per la regia di Alessandro Talevi; tre 
prime rappresentazioni: la prima in tempi moderni de “L’Orazio” 
di Pietro Auletta, con la direzione di Federico Maria Sardelli, per la 
regia di Jean Renshaw, la prima italiana in tempi moderni de “Gli 
Uccellatori” di Florian Leopold Gassmann, con la direzione di Enrico 
Saverio Pagano, per la regia di Jean Renshaw e la prima assoluta 
in Italia de “L’adorable Bel-Boul” di Jules Massenet su libretto di Paul 
Poirson, con la direzione di Francisco Soriano, per la regia di Davide 
Garattini.

IL PROGRAMMA
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Il Festival si avvia a festeggiare il pros-
simo anno mezzo secolo di storia, un 
traguardo che non sarebbe stato pos-

sibile raggiungere senza la lungimiranza 
di Paolo Grassi e senza l’instancabile 
impegno e la passione del presidente 
Franco Punzi che ricordiamo con grande 
affetto, stima e gratitudine.

La rassegna lirica martinese è un 
importante veicolo di promozione 
delle bellezze del territorio che, anche 
quest’anno, saranno la splendida cornice 
di diversi appuntamenti. «Mi riferisco 
non solo al Palazzo Ducale - dice il sinda-
co - ma anche al chiostro di San Domeni-
co, alla Basilica di San Martino, agli ulivi, 
alle antiche masserie, luoghi suggestivi e 
unici come la musica del Festival».

La cultura può diventare settore 
trainante dell’economia di un territorio. 
Il Festival della Valle d’Itria lo ha saputo 
dimostrare nel corso di questi anni, at-
traversando tempi duri e posizionandosi 
oggi stabilmente nel panorama nazio-
nale dell’offerta culturale proposta dalla 
Puglia. Quella di Martina Franca è una 
delle più longeve rassegne, ma se già in 
Italia è sempre difficile fare cultura, lo è 
stato ancora di più per un Festival che si 
svolge nel meridione d’Italia.

Il Festival della Valle d’Itria, oggi, è il 
miglior biglietto da visita internazionale 
per una città che è consapevole di non 
poter contare sull’attrattività del mare, 
ma che si caratterizza per la sua ricchez-
za culturale.

L’effetto moltiplicatore della ricchezza 
economica generata dalla manifesta-
zione sul territorio è di circa 4 punti. 
Secondo una ricerca, infatti, è stimato 
che per ogni euro investito nel Festival si 
generano 4 euro circa di ritorno econo-
mico per il territorio, e questo fa del Fe-
stival l’evento più importante dell’anno 
per la città di Martina Franca e per tutto il 

comprensorio della Valle d’Itria.
Oggi al lavoro di ricerca del centro ar-

tistico musicale si aggiunge quello orga-
nizzativo della Fondazione Paolo Grassi 
e con l’approssimarsi del mezzo secolo 
di storia si manifesta sempre di più la 
necessità di realizzare una infrastruttura 
culturale per restare al passo con la cre-
scita della rassegna e per dare stabilità 
all’iniziativa tutti i giorni dell’anno. 

L’illuminata direzione artistica del 
M° Sebastian F. Schwarz contribuirà a 
rafforzare ancor di più il valore di questa 

nel segno di

Grassi e Punzi
Il Festival di oggi

Da sinistra Aldo Patruno,
il sindaco Palmisano e

il presidente Michele Punzi

Il direttore artistico
Sebastian F. Schwarz
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importante manifestazione culturale che, 
anno dopo anno, riesce a coinvolgere 
numerosi appassionati della musica colta 
antica.

«Un evento culturale che negli anni 
continua a dare lustro alla Puglia - ha 
detto il Presidente della Regione Puglia, 
Michele Emiliano - permettendo alla 
nostra regione di balzare agli onori della 
cronaca culturale nazionale ed interna-
zionale grazie alla bravura degli orga-
nizzatori e al lavoro di studio e ricerca di 
tanti valenti musicisti di fama mondiale. 
Uno scrigno meraviglioso, così ricco di 
storia, bellezza cultura e tradizioni, che 
permetterà di apprezzare il ricco calen-
dario di appuntamenti ai numerosi turisti 
provenienti da ogni parte del mondo». 

«Per Martina e per la Valle d’Itria il Festival è un importante veicolo di 
promozione delle bellezze del territorio che anche quest’anno saranno 
la splendida cornice di diversi appuntamenti. Mi riferisco non solo al 
Palazzo Ducale ma anche al chiostro di San Domenico, alla Basilica di 
San Martino, agi ulivi, alle antiche masserie, luoghi suggestivi e unici 
come la musica del Festival».

IL SINDACO GIANFRANCO PALMISANO

«Un evento culturale che negli anni continua a dare lustro alla Puglia, permettendo alla nostra regione 
di balzare agli onori della cronaca culturale nazionale ed internazionale grazie alla bravura degli 
organizzatori e al lavoro di studio e ricerca di tanti valenti musicisti di fama mondiale.
Questa nuova edizione, come sempre, avrà un palcoscenico unico e prestigioso: la Valle d’Itria. Uno scrigno 
meraviglioso, così ricco di storia, bellezza cultura e tradizioni, che permetterà di apprezzare il ricco 
calendario di appuntamenti ai numerosi turisti provenienti da ogni parte del mondo».

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PUGLIA MICHELE EMILIANO
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Un legame indissolubile con il ter-
ritorio per Masseria Torre Maizza: 
l’indirizzo pugliese Rocco Forte 

Hotels rinnova il sostegno al Festival del-
la Valle D’Itria e, per celebrare la collabo-
razione giunta alla quinta edizione, il 14 
luglio 2023 ospita l’anteprima della 49° 
edizione della kermesse musicale, al via il 
18 luglio a Martina Franca.
Appuntamento in calendario per le 18:30 
del 14 luglio nella cornice di Masseria 
Torre Maizza che accoglie, dopo un sa-
luto d’apertura da parte del Direttore Ar-
tistico del Festival Sebastian F. Schwarz, 
l’esibizione di Ronja Weyhenmeyer, so-
prano, Helena Ressureiçao, mezzosopra-

no, Stefano Colucci, tenore, accompa-
gnati al pianoforte da Francisco Soriano 
su musiche dei due compositori protago-
nisti dell’edizione 2023: Jules Massenet e 
Gioachino Rossini. Ad accompagnare le 
performance dei musicisti un cocktail de-
dicato alla manifestazione, servito nella 
cornice di Masseria Torre Maizza.
«Con l’edizione 2023 del Festival della 
Valle D’Itria suggelliamo una collabora-
zione che rinforza il legame con il terri-
torio” - racconta  Anna Gricini, Direttore 
Italia Sales, Marketing e Comunicazione 
per Rocco Forte Hotels, che prosegue 
- “Il legame con la destinazione è uno 
dei capisaldi della nostra compagnia: il 

sostegno  al Festival della Valle d’Itria, 
grazie alla sua proposta artistica corag-
giosa e di valorizzazione del patrimonio 
musicale che  attrae da cinquant’anni 
un pubblico di respiro internazionale a 
Martina Franca, è stata fin da subito una 
collaborazione autentica e spontanea 
orientata a generare un impatto positivo 
di più ampio respiro su tutto il territorio 
circostante. Rocco Forte Hotels crede 
e opera investendo in qualità cultural 
partner a favore di manifestazioni di alto 
livello che, come nel caso del Festival 
della Valle d’Itria, possano rappresentare 
una chiave per lo sviluppo del territorio».

ospita l’anteprima della 49° edizione
del Festival della Valle d’Itria

Masseria Torre Maizza
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Un’opera
di grande pregio

ingegneristico
Ponte Punta Penna a Taranto: proseguono speditamente
i lavori di risanamento delle condotte idriche AQP

IL GRANDE PROGETTO

«

»
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L’intervento di relining, ovvero di 
rigenerazione delle condotte che 
a Taranto si diramano dalla località 

Paolo VI fino all’ingresso dell’impalca-
to del Punta Penna Pizzone, procede 
speditamente ed è a circa metà del suo 
percorso. Al momento, sono in via di 
completamento le attività di risana-
mento sulla prima delle due condotte. Il 
complesso intervento, nei pressi di uno 
dei ponti su mare più imponenti d’Euro-
pa, con una lunghezza di 1.907 metri e 
una larghezza di 27, ha un costo di circa 
27 milioni di euro, finanziati con fondi 
React-EU. L’operazione è cominciata a 
dicembre 2022 e terminerà entro la fine 
di quest’anno.  

Il punto sullo stato dei lavori nel corso 
di un incontro con la stampa, alla pre-
senza del Sindaco della città di Taranto, 
Rinaldo Melucci, della Direttrice Gene-
rale di Acquedotto Pugliese, Francesca 
Portincasa e del Consigliere di ammini-
strazione di AQP, Lucio Lonoce. Introdotti 
dall’ingegnere Nico Notarnicola, mana-
ger della struttura territoriale operativa 
per l’area di Brindisi e Taranto di Aqp. Il 
pro-getto vede come RUP (responsabile 
unico del procedimento) l’ingegnere 
Giovanni Bramante e progettista e 
direttore dei lavori l’ingegnere Giovanni 

Mirizzi, della struttura territoriale opera-
tiva di Brindisi e Taranto di Aqp.

“Anche questo rilevante intervento 
di sostituzione di due condotte – com-
menta il Presidente dell’Autorità Idrica 
Pugliese (AIP) Antonio Matarrelli - rientra 
nella strategia adottata da Autorità Idrica 
Pugliese, orientata al raggiungimento 
di ambiziosi obiettivi come mai prima 
d’ora: ridurre le perdite nelle reti per 
l’acqua potabile, aumentare la resilienza 
e la durabilità dei sistemi idrici e rea-
lizzare le opere di Intervento di Inno-
vation  e Digital Trasformation, ovvero, 
digitalizzare le reti, al fine di creare una 
“rete intelligente”, per  promuovere una 
gestione ottimale delle risorse idriche, 
ridurre gli sprechi “pre localizzando” 
le perdite. Questo progetto consiste 
nel rinnovamento conservativo di due 
condotte idriche, della lunghezza di circa 
5.200 mt ciascuna dalla località Paolo 
VI, fino all’ingresso dell’impalcato del 
Punta Penna Pizzone, consentendo un 
notevole recupero idrico. La tecnica “No 
Dig”, poco invasiva, consente di limitare 
l’impatto con le componenti paesag-
gistiche in quanto si interviene in un 
territorio costiero e vi è anche un aspetto 
archeologico non trascurabile.

L’acqua come risorsa da rinnovare, 
Francesca Portincasa 

Direttrice Generale di AQP
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puntando, sì, all’efficientamento del 
servizio idrico integrato di recupero delle 
perdite, al suo razionale utilizzo ed al 
rinnovo delle risorse naturali ma sempre 
in “ottica green”, senza pregiudicare il 
patrimonio idrico, l’ambiente, l’agricol-
tura, pensando al presente ma anche e 
soprattutto per restituire alle generazioni 
future una qualità di vita ecosostenibile. 
Autorità Idrica non si sottrae alla sfida e 
continua a finanziare opere di grandissi-
ma caratura che segnano un cambio di 
passo nella gestione.

Investimenti, progetti pensati e finan-
ziati dall’Europa e dal Pnrr che Autorità 
ha saputo intercettare ed utilizzare, 
sempre al servizio dei cittadini”

“Questo intervento è l’ennesimo 
segnale di interesse che AQP lascia sul 
nostro territorio – le parole del sindaco 
Rinaldo Melucci – migliorando la qualità 
di un servizio essenziale e in grado di de-
finire il livello di civiltà raggiunto da una 
comunità. La società idrica è presente 
con diversi cantieri in città, raccogliendo 
le nostre sollecitazioni sulla necessità di 
elevare gli standard offerti, e a fronte di 
qual-che disagio stiamo rivoluzionando i 
servizi a totale beneficio dell’utenza”.

“È un’opera di grande pregio ingegne-
ristico - commenta la Direttrice Generale 
di AQP, Francesca Portincasa - Siamo 
orgogliosi dell’adozione di soluzio-
ni innovative e di attrezzature di alta 
tecnologia che porteranno a un risultato 
efficace senza causare disagi ai cittadini 
di Taranto nell’erogazione del servizio. 
Non solo, abbiamo adottato quella che si 
è ritenuta la tipologia di intervento meno 
invasiva sul territorio, ma comunque 
notevolmente efficace nei risultati finali, 

quella no dig”.
La tipologia di intervento adottata, 

appunto di tipo no dig, e quindi “senza 
scavo”, consente di limitare i tempi di 
intervento e al contempo di ridurre al 
minimo o eliminare completamente, le 
problematiche dovute alle interferenze 
anche in termini di viabilità, di ridurre 
l’impatto dell’intervento con l’ambiente 
circostante e limitare i potenziali disservi-
zi all’erogazione della risorsa idrica. AQP 
ha, infatti, garantito l’approvvigionamen-
to idrico, nel corso dei lavori. In quest’ot-
tica, l’intervento è stato suddiviso in più 
parti: viene, quindi, eseguito operando 
su una sola condotta per volta.

Nello specifico, l’innovativo metodo di 
relining prevede l’inserimento, all’inter-
no delle due condotte in acciaio, di tubi 
in polietilene strutturale della lunghezza 

di circa 5,2 chilometri, con l’obiettivo del 
risanamento completo delle condotte e 
del rinnovamento funzionale. Ciò garan-
tirà un risparmio generale in termini di 
risorsa idrica e una ottimizzazione della 
funzionalità delle opere, con notevoli 
migliora-menti gestionali e un nuovo 
termine temporale di vita utile dell’infra-
struttura.

 “Sono condotte di adduzione di im-
portanza strategica per l’alimentazione 
idrica del centro urbano della città e delle 
zone periferiche di Talsano – Lama – San 
Vito - dichiara il Consigliere di ammini-
strazione di AQP, Lucio Lonoce - con un 
bacino di utenza stimato in circa 100.000 
abitanti. I lavori procedono secondo 
cronoprogramma e questo testimonia 
l’impegno dell’azienda nello scongiurare 
interruzioni nell’esercizio”. 
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‘‘Il complesso intervento ha 
un costo di circa 27 milioni 
di euro, finanziati con fondi 
React-EU. L’operazione è 
cominciata a dicembre 2022 
e terminerà entro la fine
di quest’anno’’

Da sinistra: Lucio Lonoce, Rinaldo Melucci, Francesca Portincasa e Nico Notarnicola
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Èun cantiere “storico”. Un intervento 
basato sulla sostenibilità nel pieno 
rispetto delle esigenze della cittadi-

nanza. Ma è anche la prima grande opera 
targata PNRR nel territorio tarantino.

A Taranto proseguono speditamente i 
lavori di relining, ovvero di rigenerazione 
delle condotte idriche che si diramano 
dalla località Paolo VI fino all’ingresso 
dell’impalcato del Punta Penna Pizzone. 
L’opera è a metà del suo percorso. Al mo-
mento, sono in via di completamento le 
attività di risanamento sulla prima delle 
due condotte. Il complesso intervento, 
nei pressi di uno dei ponti su mare più 
imponenti d’Europa, con una lunghezza 
di 1.907 metri e una larghezza di 27, ha 
un costo di circa 27 milioni di euro, finan-
ziati con fondi React-EU. L’operazione è 
cominciata a dicembre 2022 e terminerà 
entro il 31 dicembre.

Il punto sullo stato dei lavori nel corso 
di un incontro che ha visto la presenza 
del Sindaco della città di Taranto, Rinaldo 
Melucci, della Direttrice Generale di Ac-
quedotto Pugliese, Francesca Portincasa 
e del Consigliere di amministrazione di 
AQP, Lucio Lonoce e di tutti i responsabili 
tecnici.

Presente anche il geom. Giacomo 
Tineri, direttore tecnico dei lavori per 
la Rotech, l’azienda che sta eseguendo 
le opere. Gli abbiamo rivolto alcune 
domande. 

Direttore Tineri, ci descriva la vo-
stra azienda.

«La Rotech srl è una società uniper-
sonale del gruppo  tedesco  Diringer & 
Scheidel Rosanierung Gmbh & Co. KG.

L’amministratore è Markus Brechwald: 
la nostra sede è a Campo di Trens e siamo 
leader in Italia nel settore del No-Dig, 

rinnovamento/risanamento tubi senza 
scavo».

Chi dirige la Rotech in Italia?
«La Rotech nel nostro Paese è guidata 

da una persona eccezionale, Karl Heinz 
Robatscher che, per il suo passato di 
imprenditore  in alcuni settori come l’edi-
lizia e l’urbanizzazione è riuscito a far di-
ventare in pochi anni la società leader nel 
settore No-Dig; inoltre è anche membro 
nel Direttivo IATT, l’ente di qualificazione 
del No-Dig a livello nazionale».

Come si è mossa Rotech rispetto ad 
bando di gara cosi complesso che ha 
riguardato i lavori di rifacimento del-
le condotte idriche AQP che alimenta-
no la città di Taranto?

«Noi tutti, me compreso, abbiamo 
pensato : “Ora bisogna mettere in pratica 
il nostro know-how, le nostre tecnologie 
e tutte le nostre forze, tenendo presen-
te la complessità della realizzazione 
dell’opera”. Robatscher, previa intesa 
con Markus Brechwald  ha chiesto ed 
ottenuto  un incontro con Scheidel ed 
i suoi collaboratori ed ha presentato il 
progetto definitivo di gara, proponendo 
alcune osservazioni per la realizzazione 
del progetto esecutivo. Ricevuto il nulla 
osta è tornato in sede e il giorno dopo ha 
riunito l’Ufficio Tecnico e il Responsabile 
Teams ing. Michele Meloni ed è stata 
elaborata una bozza. La passione e la 
pressione è salita a mille per tutti i tecnici 
coinvolti».

Chi ha redatto il progetto definitivo 
di gara?

«La progettazione è interna ad AQP 
ed è stata promossa dall’ing. Antonio 
Tarquinio. La tenacia del Responsabile 
Unico del Pocedimento,  Ing. Giovanni 
Bramante e dell’ing. Giovanni Mirizzi 
(DL-CSE) hanno proseguito nell’opera 
portando il progetto in gara».

Avete anche delle collaborazioni 
locali.

«Il nostro unico partner è Evoluzione Eco-
logia del Gruppo Gabriele Intermite, gruppo 
che ha diversificato i suoi interessi su vari 
fronti; in subappalto c’è l’Impresa LCC di 
Dario Lavezzi, figlio di Daniele, storica ditta 
di “saldatori di precisione”, molto conosciu-
ta nell’ambito dell’Acquedotto Pugliese».

sfida per
TARANTO

Giacomo Tineri, direttore 
tecnico della Rotech, 
racconta le opere di 
progettazione e di 
svolgimento dei lavori 
di rigenerazione delle 
condotte idriche AQP che 
veicolano l’acqua in città

“«Una grande

»
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L’area di cantiere è molto vasta, 
circa 5 km con varie attività con-
temporanee: avete anche un limite 
stringente per i lavori, quello del 31 
dicembre. Come vi siete organizzati?

«Grazie della domanda. Proprio nelle 
ultime ore abbiamo ascoltati i commen-
ti ricchi di soddisfazione del direttore 
generale AQP Portincasa,  del consiglie-
re AQP Lonoce del sindaco di Taranto 
Melucci. Hanno rivolto i complimenti 
all’imprese esecutrici dell’opera per 
non aver interrotto il servizio idrico a 
vantaggio della città neppure per un’ora. 
E anche la strada del ponte è rimasta 
completamente libera. Tutti i Merco-
ledì viene fatta una riunione al Campo 
Base alla presenza dal Sig. Robatscher 
e dal Direttore di Cantiere, Ing. Riccio 
per valutare l’andamento dei lavori. 
Ogni tecnico responsabile comunica le 
problematiche esistenti o le esigenze di 
lavorazione. Nella giornata del giovedì, 
invece, si tiene la riunione della Direzio-
ne dei Lavori con l’ing. Giovanni Mirizzi. 
Tenendo presenti le esigenze di cantiere 
dobbiamo rilevare che, fi no ad oggi le 
scadenze sono rispettate».

Quando ritenete che la condotta 
lato mare possa essere rimessa in 
esercizio?

«È in fase di ultimazione per quel che 
riguarda i lavori di risanamento ed è 
cominciata la fase propedeutica per i col-
legamenti. È stata programmata la prova 
di tenuta e il lavaggio della stessa. Per la 
fi ne di luglio dovremmo farcela».
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Il progetto dell’Acquedotto Pugliese riguardante le con-
dotte di Ponte Punta Penna della città di Taranto è stato 
premiato in quanto tra i più complessi di sempre al mondo 
alla Mostra internazionale delle tecnologie per il trattamen-
to e la distribuzione dell’acqua potabile, il trattamento delle 
acque refl ue e la distribuzione del gas di Bologna.
Riconoscimento alla Rotech, inoltre, alla seconda edizione 
dell’”European No Dig 2023” – Award Milco Anese nel mag-
gio scorso a Milano 
Responsabile unico del procedimento è l’ingegner Giovanni 
Bramante, direttore dei lavori l’ingegner Giovanni Mirizzi.
“Quello in corso, ormai avanzato”, sottolinea l’ingegner 
Mirizzi, “è un intervento di tipo misto: si basa su due diverse 
tipologie di risanamento no dig. La prima, quella utilizzata 
in modo prevalente in questo cantiere, è quella in cui la tu-

bazione esistente diventa quella ospite: all’interno andiamo 
ad inserire una nuova tubazione appositamente realizzata 
in polietilene. Realizziamo quindi una nuova condotta 
totalmente indipendente dalla prima: quella esistente resta 
l’involucro della nuova, che non subisce variazioni di dia-
metro o di caratteristiche idrauliche”. La seconda tipologia 
è il cosiddetto cip a pressione. Laddove non sia possibile 
eff ettuare la prima tecnica”, spiega Mirizzi, “a causa di 
variazioni altimetriche o planimetriche della condotta, al 
posto della tubazione viene inserita una guaina con resina. Il 
risanamento riguarda due tubazioni in acciaio, ognuna della 
lunghezza di 5,2 chilometri”.
“La distribuzione dell’acqua in città non viene mai interrot-
ta”, assicura dal canto suo, Karl Heinz Robatscher, responsa-
bile tecnico commerciale di Rotech.

IL PROGETTO HA INTANTO RICEVUTO IMPORTANTI RICONOSCIMENTI A BOLOGNA E MILANO 

UN INTERVENTO DI TIPO MISTO “NO DIG”

Dott. Heinz Scheidel Titolare
Markus Brechwald Rappresentante Legale Rotech
Karl Heinz Robatscher Responsabile Rotech  IT– Tecnico Commerciale
geom. Giacomo Tineri Direttore Tecnico – Delegato
ing. Sabatino Riccio Project Manager Direttore di Cantiere
ing. Nunzio Mongelli Project Manager Gestione Contabilità
dott. Mattia Iannone Safety Manager – RRSPP - HSE
ing. Simone Vannetti Project Manager Responsabile Video Ispezioni
geom. Franco Congiu Site Manager – Relining Sistema CLOSE FIT
geo. Paolo Gallus Site Manager  Reling sistema CIPP
geom. Giuseppe Gabriele   Site Manager Collegamenti INOX-PE-CIPP

ORGANIGRAMMA

Mercoledì 12 Luglio 2023. il Responsabile della Rotech srl Italia Karl 
Heinz Robatscher riceverà In visita gli Amministratori della Casa 
Madre Tedesca Diringer&Scheidel Rosanierung, come riconoscimento 
per la gestione di un cantiere molto complesso ed impegnativo , per 
portare un saluto a tutto il personale impegnato. 
Gli illustri ospiti sono: Heinz Dr. Scheidel, Amministratore; Tobias 
Dr. Volckmann, Socio/Amministratore; Marrkus Dr. Brechwald 
Amministratore.

IN VISITA I RAPPRESENTANTI DELLA CASA MADRE 
TEDESCA DIRINGER&SCHEIDEL ROSANIERUNG 
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“La presenza di Evoluzione Eco-
logica, insieme alla Rotech, nel 
raggruppamento di imprese con 

cui stiamo realizzando questo impor-
tante progetto ci, e mi rende, particolar-
mente orgoglioso, soprattutto perché 
rappresentiamo la componente locale e 
sappiamo di poter apportare, con il no-
stro lavoro quotidiano, un miglioramento 
fondamentale nella distribuzione idrica 
della nostra città, quella in cui viviamo”.

È quanto afferma Gabriele Intermite, 
“patron” della Srl di San Marzano di San 
Giuseppe che, partendo quasi dal nulla, 
ha costruito negli anni un’azienda solida, 
affidabile  e competitiva.

“Scendendo più nello specifico”, spiega 
Intermite, “Evoluzione Ecologica, nell’ap-
palto si occupa di tutta la componente 
OG6, vale a dire cioè la parte di attività 
inerente gli scavi e i movimenti terra, 
necessari alla realizzazione delle camere 

di lavoro, cioè delle aree in cui si effettua 
l’inserimento della nuova tubazione, della 
posa delle opere provvisionali di prote-
zione degli scavi stessi, sia con elementi 
prefabbricati che con getti in opera, al fine 
garantire la sicurezza di tutti gli operatori 
all’interno delle camere stesse”.

“Ancora ci siamo occupati della logisti-
ca e della mobilità all’interno delle aree di 
cantiere, con la realizzazione delle piste 
di accesso in tutte le zone di lavoro, con 
la posa delle recinzioni e di tutto quanto 
necessario per un cantiere in totale sicu-
rezza ed in perfetto ordine”.

“In ultimo, eseguiamo tutte le attività di 
supporto, quali ad esempio le fondazioni 
di posa ed aggancio delle attrezzature 
durante le fasi di relining, garantendo 
sempre – conclude Intermite - un adegua-
to sostegno ed una quotidiana presenza 
in tutte le fasi del cantiere e delle attività 
esecutive”.

di essere in
CAMPO

Gabriele Intermite, 
“patron” di Evoluzione 
Ecologica, l’azienda 
jonica che affianca 
Rotech nei lavori

“«Orgogliosi

»
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Gabriele Intermite
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FOOD

N
ell’incantevole scena-
rio del fossato del Ca-
stello, il 14 e 15luglio, 
nella città della celebre 
Disfida, il food truck di 
I Love Poke sarà pre-
sente con una fresca e 
ricca proposta prepa-

rata al momento (e a ritmo di musica): tre 
top bowl e una stuzzicante novità, i ta-
cos. “Terra” (con riso bianco, straccetti di 
soia veggie Garden Gourmet®, avocado, 
ceci, pomodorini, mais croccante e Mayo 
vegan Heinz), “Mare Fuori” (mix di riso 
bianco, salmone, ananas, pomodorini, 
carote, avocado, sesamo e salsa teriyaki) 
e “Pollo & Spice” (riso bianco, bocconcini 
di pollo, mais, pomodorini, cavolo rosso, 
ceci, cipolla e mayo piccante) sono tra 
le bowl più amate dai fan di I Love Poke. 
I nuovissimi tacos sono una deliziosa 
incursione nella tradizione culinaria 
messicana: con opzioni vegetariane e 
vegane, soddisfano le preferenze di tutti. 
I più creativi, potranno comporre la pro-
pria poke bowl o farcire il proprio taco, 
scegliendo ingredienti e condimenti a 
piacere.

Ad affiancare I Love Poke c’è anche 
1664 Blanc, la nuova birra con un pizzico 
di agrumi. “Il poke è il piatto perfetto in 
queste situazioni perché è fresco e legge-
ro, ma al tempo stesso ricco di nutrienti, 
vitamine e gusto, l’ideale per divertirsi e 
ballare!” commenta Rana Edwards, co-
founder di I Love Poke insieme al marito 

Michael Lewis. “Siamo presenti in Puglia 
con sei store, tra le province di Bari, 
Lecce, Brindisi e Foggia, aspettiamo chi 
già ci conosce, ma anche chi non ha mai 
provato le nostre poke ad assaggiare an-
che i nostri nuovissimi tacos e a divertirsi 
con noi sotto le stelle con tanta buona 
musica, cocktail e giochi a premi.” Il cuo-
re di ogni tappa del RDS Summer Festival 
è un grande palco dove si esibiranno 
oltre 40 artisti di fama internazionale per 
offrire intrattenimento e divertimento 
fino a tarda notte: a Barletta sono attesi 
The Kolors, Mr.Rain, Colapesce Dimarti-
no, Francesco Gabbani, Alex Britti, Olly, 
Angelina Mango e molti altri. 

I LOVE POKE  - Dopo una vacanza in 
California nel 2016, Rana Edwards e 
Michael Lewis decisero di portare il poke 
in Italia aprendo a Milano il primo locale 
con il marchio I LOVE POKE: era l’ottobre 
2017 e si inaugurava così una tendenza 
che in soli pochi anni ha conquistato 
centinaia di migliaia di estimatori. Oggi 

sono centosettanta gli store I LOVE POKE 
su tutto il territorio nazionale. Newyor-
kese, laureata con lode in Farmacologia, 
un Dottorato in Chimica Farmaceutica 
e un Master in Nutrizione ad Harvard, 
Rana Edwards ha messo al servizio di I 
LOVE POKE tutta la propria competen-
za scientifica e la grande passione per 
l’alimentazione sana, selezionando con 
attenzione le materie prime e creando 
ricette bilanciate e ricche di preziosi nu-
trienti. L’ambiente e la sostenibilità sono 
centrali nella filosofia di I LOVE POKE: 
non a caso è la prima catena dedicata al 
poke a essere certificata MSC per il tonno 
proveniente da pesca sostenibile. Salu-
tare e appetitoso mix di cereali, proteine, 
ortaggi e frutta il poke è apprezzatissimo 
per le sue qualità energetiche: è infatti la 
semplicità, insieme alla combinazione di 
sapori, a fare del poke un piatto non solo 
sano, ma anche saporito e ricchissimo di 
vitamine, sali minerali e preziosi nutrien-
ti. www.ilovepoke.it

Summer Festival 2023: il 14 e il 15 luglio si balla e si canta 
sotto le stelle assaporando tutta la freschezza delle Hawaii

I LOVE POKE
FA TAPPA

A BARLETTA
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Il noto imprenditore martinese continuerà
a ricoprire l’importante ruolo nel sindacato
dei gestori di impianti di carburante

Importante riconferma per Paolo Castellana, eletto alla vice 
presidenza nazionale di FIGISC Confcommercio, il sindacato 
dei gestori di impianti di carburante.
Nei giorni scorsi l’assemblea della 
FIGISC ha effettuato le operazioni 
di voto per il rinnovo dei propri 
vertici ed è stato rieletto alla pre-
sidenza della Federazione Bruno 
Bearzi, e riconfermato nel ruolo 
di vice presidente vicario, Paolo 
Castellana.
La conferma premia il lavoro e 
l’impegno profuso da Castellana 
nel ruolo di rappresentanza e 
tutela degli associati, accanto al 
presidente Bearzi. 
Sono stati anni difficili, segnati 
da eventi che hanno sconvolto il 
mondo come la crisi pandemica 
legata al Covid prima e la crisi 
geo politica causata dal conflit-
to avviato dalla Russia contro 

l’Ucraina.
Si tratta di due avvenimenti, assolutamente non prevedibili, 
che hanno stravolto l’economia e hanno inciso particolar-
mente sul settore degli impianti dei carburanti, generando 
situazioni di emergenza che sono durate sino ai primi mesi 
del 2023. A fronte delle questioni che ne sono scaturite la di-
rigenza Figisc ha svolto un ruolo decisivo ai tavoli nazionali.

Paolo Castellana, è alla guida 
del sindacato provinciale Figisc 
Confcommercio Taranto ed è il 
delegato alla amministrazione di 
Confcommercio Taranto. Ricopre 
vari importanti incarichi, tra i 
quali la presidenza del Confidi 
Confcommercio Puglia, ruolo 
che ricopre dal 2017, quando è 
subentrato a Giuseppe Sebastio 
dopo venti anni di presidenza.
Castellana, inoltre, noto impren-
ditore di Martina Franca, vanta 
un lungo trascorso nella Con-
fcommercio nazionale.

FIGISC

CASTELLANA CONFERMATO ALLA VICE PRESIDENZA

Paolo Castellana
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TORNA
IL “PREMIO 
VINCENZO 
CARAMIA”

UNA BELLA STORIA DI PROMOZIONE DEL TERRITORIO, 
MA ANCHE DI UN LEGAME SPECIALE TRA UN PADRE ED 
UN FIGLIO, DI UNA FAMIGLIA CON IL LORO TERRITORIO. 
Sono gli ingredienti del Premio Memory “Vincenzo Caramia”, 
giunto alla sua decima edizione, che si svolgerà sabato 15 

luglio alle 19.30, nella splendida cornice de la “Tenuta Monte-
fusco” a San Giorgio Jonico. 
Il premio, dedicato a personalità di grande rilievo nell’eno-
gastronomia italiana, è organizzato da Giuseppe Caramia, 
professionista del settore enogastronomico, in memoria del 
padre Vincenzo, storico salumiere di Martina Franca nonché 
lungimirante precursore del valore economico e culturale 
della gastronomia tipica di qualità che ha dato lustro, con il 
suo operato, alla valorizzazione dei prodotti enogastronomici 
della nostra terra. 
Quest’anno saranno premiati due talenti puri dell’arte cu-
linaria e della cultura: lo chef Enrico Derlinfl ingher e il prof. 
Francesco Lenoci.
Nato a Lecco nel 1962, Enrico Derfl ingher è uno dei più grandi 
chef italiani al mondo. Diplomatosi nell’Istituto Alberghiero di 
Bellagio, come ogni grande storia che si rispetti, tutto comin-
cia dal lavoro più umile, nel rispetto dei ruoli e sempre con una 
grande voglia di imparare. Ha compiuto un preziosissimo per-

corso di formazione nei grandi hotel e in 
alcuni ristoranti “tristellati“ europei. A 

soli 26 anni, dopo molte esperienze 
all’estero, arriva l’occasione della 

vita: dopo una lunga tradizio-
ne francese e inglese, diviene 
lo chef personale della Casa 
Reale inglese, primo cuoco e 
a tutt’oggi unico italiano. Nel 

1991 vola oltre oceano e diventa 

Appuntamento sabato 15 luglio nella 
Tenuta Montefusco. Riconoscimenti allo 
chef Enrico Derlinflingher e al professor 
Francesco Lenoci. E molto altro ancora
di Agata Battista

Il premio Vincenzo Caramia consegnato allo Chef Martino Ruggieri

➜

➜

corso di formazione nei grandi hotel e in 
alcuni ristoranti “tristellati“ europei. A 
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vita: dopo una lunga tradizio-
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lo chef personale della Casa 
Reale inglese, primo cuoco e 
a tutt’oggi unico italiano. Nel 

1991 vola oltre oceano e diventa 
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chef alla Casa Bianca, uno dei simboli più popolari e importanti 
di tutti gli Stati Uniti d’America con George W. Bush senior. 
Saranno due anni intensi che lo porteranno a conoscere l’es-
senza dello “Stato a stelle e strisce”. La consegna della prima 
Stella Michelin, ricevuta a Firenze nel 1994, oltre ad essere un 
ricordo indelebile è valorizzato ancor di più al momento della 
proclamazione: il maestro e caro amico Paul Bocuse consegnò 
l’ambito premio. Il suo successo ha poi trovato la strada italiana 
nella creazione e apertura della terrazza dell’Eden di Roma, 
dove è rimasto per nove anni, conquistando stelle Michelin 
e molteplici altri premi e riconoscimenti, creando una scuola 
ed un concetto vincente, per poi passare al prestigioso Palace 
Hotel di St. Moritz che lo vede executive chef per tre anni.
Viene nominato per sette volte tra i primi dieci chef del mondo 
nella “Five Star Diamond Award as one of the World’s Best 
Chefs”.
Il prof. Francesco Lenoci è economista e docente universitario. 
Patriae Decus di Martina Franca, vive, lavora e insegna a Milano 
(viene definito “Il miglior ambasciatore della Puglia a Milano”). 
È presidente onorario dell’associazione “Pugliesi a Milano” e 
docente di “Metodologie e determinazioni quantitative d’a-
zienda” nell’innovativo Corso di Laurea Blended “Direzione e 
Consulenza Aziendale – Deca” presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore. In tale ambito accademico ha assegnato moltissi-
me tesi di laurea magistrale sul tema della sostenibilità.
È membro del comitato dcientifico del Premio Industria Felix, 
che assegna i sigilli di qualità Industria Felix alle imprese più 
competitive e più green su base regionale.  Pubblica good 
practice in materia di sostenibilità sulla rivista Amministrazione 
& Finanza.  Ha ricevuto numerosi premi per il suo impegno a 
favore della sostenibilità. L’ultimo in data 14 dicembre 2022, 
nel corso del “Leadership Forum Awards” svoltosi presso 
l’Hotel Principe Savoia di Milano. È sindaco effettivo di Andriani 
S.p.A. che redige il Report di Sostenibilità dal 2018, vincitore 
dell’Oscar di Bilancio 2022 nella categoria “Comunicazione”, 
vincitore dell’Oscar di Bilancio 2021 nella categoria “Società 
Benefit”. È, altresì, sindaco effettivo di Pro-
gressio SGR, BCorp e Società Benefit, che 
redige l’ESG Report dal 2020 e ha in porta-
foglio 2 BCorp e Società Benefit. Francesco 
Lenoci, quando non fa lezione all’Università, 
o non lavora nel suo studio a pochi metri dal 
Duomo, “fa attività di sviluppo”, incontran-
do in Puglia, al Vinitaly di Verona, al Cibus 
di Parma, al TuttoFood di Milano, alla Bit di 
Milano, alla Milano Fashion Week, a BookCity 
Milano, al Salone del Mobile di Milano, a Olio 
Officina di Milano, al Due Mari Winefest di 

Taranto, al Pitti Immagine Uomo di Firenze, al Wine in Venice, al 
Taste Firenze produttori di salumi, maestri frantoiani, panifi-
catori dalla storia decennale, titolari di caseifici e di masserie, 
produttori di vini, artisti della ceramica, stilisti. E li racconta con 
sapienza mediante storie di creazione di valore, che emoziona-
no e appassionano.
La giornata celebrativa si aprirà alle ore 11 con la conferenza 
stampa di presentazione presso il Salotto Cinese del Palazzo 
Ducale di Martina Franca, alla presenza del sindaco di Martina 
Franca, dell’assessore ala Cultura, autorità civili e media locali e 
nazionali. 
Appuntamento, poi, alle 19.30 nella bellissima Tenuta Monte-
fusco a San Giorgio Jonico. In un suggestivo angolo di campa-
gna dell’agro tarantino la Tenuta Montefusco, antica Masseria 
risalente al ‘700, è immersa in un’oasi di dune, querce e ulivi 
secolari.  Al drink di benvenuto a bordo piscina seguirà la cena 
in una delle sale più belle della tenuta, intervallata da momenti 
di spettacolo e di cultura. 
Dopo la presentazione al pubblico delle due figure premia-
te, da parte dei giornalisti Titty Battista e Sandro Romano, 
seguiranno intermezzi musicali del maestro Ettore Papadia, del 
maestro Beppe Loiacono con le ballerine di pizzica e tamurriata 
e il cabaret con Gianni Labalestra. 
La laudatio dei premiati sarà a cura di Irma Saracino e Giuseppe 
Caramia.
Ci saranno, altresì, esposizioni artigianali di aziende enogastro-
nomiche del territorio e una esposizione di alta moda uomo a 
cura di ‘Hilo Sartorie’ by Fabrizio Masciulli.
Il premio, come per le passate edizioni, consiste in un impor-
tante oggetto di pregiata fattura di maiolica pugliese decorato 
a mano e personalizzato dell’azienda ‘Nuova Colì’ di Cutrofiano 
di Lecce. 
Durante la cena il relatore dell’Associazione Italiana Sommelier 
Rudy Lazzaro e il direttore ‘Fiorotto 1934’ Edoardo Cibin pre-
senteranno la lista dei vini da degustare e il loro abbinamento 
al cibo offerto agli ospiti della serata.

La cena di gala sarà preparata dagli chef Am-
brogio D’Alò (socio Euro-Toques e executive 
chef di SUD) e Carla D’Onofrio. 
L’evento, patrocinato dall’Enit-Agenzia 
Nazionale Turismo vede come media partner 
TGNorba24, ‘Il Gusto’ by Repubblica, il 
Gruppo Distante con i settimanali Lo Jonio 
e l’Adriatico e Antenna Sud, Italia a Tavola, 
Sala&Cucina. Partner l’Associazione Nomedia 
di Carmen d’Incecco.
Per info e prenotazioni si può contattare il 
numero 328-0151380 oppure 346-6647561.
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N O I C A T T A R O

rescono le adesioni a “Re-
gina di Puglia”, l’iniziativa 
lanciata dal Comune di Noi-
càttaro per la valorizzazione 
dell’uva da tavola pugliese e 

del suo territorio, in programma dal 23 al 
26 luglio prossimi.

Con soddisfazione il sindaco di Noicàtt-
aro, Raimondo Innamorato,  annuncia: 
“La Regione Puglia e la Città Metropo-
litana di Bari hanno sposato in pieno 
l’iniziativa supportando lo sviluppo del 
progetto”.

Oltre al supporto delle istituzioni, Re-
gina di Puglia sta riscontrando l’interesse 
delle principali Associazioni di Categoria 
(APEO, CUT, Coldiretti, Confagricoltura) 
e di diverse aziende del settore. Avverte a 
questo proposito Vito Fraschini, assessore 
all’Agricoltura del Comune: “Le aziende 
interessate a partecipare agli incontri B2B 
con i buyer e a supportare l’evento pos-
sono contattare l’organizzazione alla mail 
reginadipuglia.info@gmail.com”.

L’iniziativa, infatti, prevede l’arrivo di 
buyer da Europa e Medio Oriente, interes-
sati a conoscere più da vicino la produzio-
ne dell’uva tavola, le aziende che vi sono 
coinvolte e il territorio dai cui proviene. 

Il programma di dettaglio di “Regina 
di Puglia”, che accenderà i rifl ettori non 
solo su Noicàttaro ma sull’intero areale 
di produzione, è stato defi nito. Saranno 
quattro giorni intensi, dedicati a visitatori 
professionali – buyer, giornalisti, blog-
ger – dall’Italia e dal mondo,  tra visite 
alle aziende e al territorio, degustazioni, 
momenti conviviali, incontri tecnici e 
culturali. Attività concentrate in un perio-
do, quello della Festa del Carmine, che a 

Noicàttaro vede il succedersi di manife-
stazioni che arricchiranno ulteriormente 
l’evento.

Si partirà domenica 23 luglio, con una 
giornata che permetterà agli ospiti di co-
noscersi tra loro e di prendere confi denza 
con il territorio: al pranzo di benvenuto al 
Palazzo della Cultura di Noicàttaro, con 
degustazione di prodotti tipici pugliesi, 
seguirà la visita all’interessante centro 
storico e la partecipazione alla tradizio-
nale Festa del Carmine, con apericena in 
un palazzo storico e visita allo splendido 
Teatro Cittadino.

Il giorno dopo, l’evento entrerà nella 
sua dimensione business: i buyer di 
ortofrutta, i giornalisti e i blogger (travel e 
food) potranno visitare le aziende di pro-
duzione e confezionamento dell’uva da 
tavola, in campo e in magazzino. Seguirà 
un pomeriggio-sera piacevole, con la 
sorpresa di un tour in catamarano lungo 
la costa pugliese e una cena nel vigneto a 
base di prodotti tipici.

La giornata di martedì 25 luglio si aprirà 
con l’evento B2B in un sala attrezzata: i 
buyer potranno rapportarsi con i produt-
tori in incontri dedicati, organizzati in 
anticipo secondo un calendario preciso. 
Nel frattempo, blogger e giornalisti, oltre 
ad avere la possibilità di intervistare i 
produttori, potranno visitare un tarallifi cio 
sperimentando la tecnica di produzio-
ne dei tradizionali snack pugliesi. Alla 
sera, gli ospiti parteciperanno alla Prima 
dell’Opera Lirica, che è nella tradizione di 
Noicàttaro.

Mercoledì 26 luglio “Regina di Puglia” 
si chiuderà con un convegno sull’uva 
da tavola al Palazzo della Cultura. “Ci 
piacerebbe - aff erma il sindaco Innamo-
rato - che all’iniziativa partecipassero i 
rappresentati dei vari Comuni del distret-
to dell’uva da tavola barese, affi  nché si 
dia vita ad una rete territoriale in grado 
di valorizzare e promuovere il prodotto e 
di  interloquire con i livelli istituzionali più 
alti”.

L’uva da tavola
Regina di Puglia
Le istituzioni sposano l’iniziativa lanciata
dal Comune di Noicattaro. Defi nito
il ricco programma dell’evento di luglio

C

Tra il 60 e il 70% dell’uva da tavola italiana viene prodotta in Puglia e 
la maggior parte di questa nel territorio della provincia di Bari, dove 
il 40% dei terreni agricoli è coltivato a uva da tavola. Noicàttaro è nel 
cuore di questo territorio. È a fronte di ciò che il Comune ha avvertito 
la necessità di dare un segnale forte al mondo della produzione, ma 
anche agli altri Comuni che con Noicàttaro costituiscono il principale 
distretto dell’uva da tavola d’Italia e d’Europa e uno dei principali 
al mondo, cogliendo anche l’occasione, con “Regina di Puglia”, di 
promuovere il territorio da cui l’uva da tavola prende vita, ricco di 
attrattive turistiche, naturalistiche e culturali.
L’uva da tavola è il secondo prodotto, dopo le mele, dell’export 
ortofrutticolo nazionale, con un controvalore di quasi 740 milioni €.

SCHEDA
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“LE POLITICHE VINCENTI PER 
L’ATTRATTIVITÀ DELLA PUGLIA”

Valorizzare il ruolo della Puglia quale attore chiave del sistema 
socio-economico dell’Italia e del Mezzogiorno. È l’obiettivo 
della tavola rotonda plenaria dal titolo “Le politiche vincenti 
per l’attrattività della Puglia”, voluto dalla Regione Puglia e 
organizzato da The European House – Ambrosetti. L’evento si 
svolgerà martedì 11 luglio a Bari, nella sede regionale di via 
Gentile, 52 (Sala Conferenze 5° piano) dalle 11 alle 13,30.
L’incontro si inserisce in un’iniziativa di supporto strutturato 
alla Regione Puglia per un’azione di posizionamento quale ter-
ritorio attrattivo e competitivo per l’insediamento di imprese, 
persone e capitali.
Durante la tavola rotonda si farà anche il punto sulle azioni 
messe in campo dall’Amministrazione regionale. Verrà presen-
tato un set di indicatori per l’attrattività regionale sintetizzati in 
un cruscotto di monitoraggio strategico ispirato alla metodo-
logia del Global Attractiveness Index di The European House 
– Ambrosetti.
Saranno inoltre presentati gli asset e le opportunità di investi-
mento in Puglia.
Interverranno il presidente della Regione Puglia Michele 
Emiliano, l’assessore regionale allo Sviluppo economico 
Alessandro Delli Noci, la direttrice del Dipartimento Sviluppo 
economico Gianna Elisa Berlingerio, il direttore generale di 
Puglia Sviluppo Antonio De Vito e il ceo & managing partner di 
The European House – Ambrosetti Valerio De Molli.
La tavola rotonda sarà preceduta da due focus group tema-
tici con le imprese dedicati rispettivamente a “Finanza per 
l’impresa” e “Logistica e Connettività”, finalizzati a raccogliere 
contributi e idee prima della tavola rotonda plenaria.

L’AGENDA DEI LAVORI
LE POLITICHE VINCENTI
PER L’ATTRATTIVITÀ DELLA PUGLIA 
Presentazione del Tableau De Bord regionale di The European 
House – Ambrosetti e discussione con la classe dirigente 
Martedì 11 luglio 
Sede della Regione Puglia – Via Gentile, 52 – Sala Conferenze 
V° Piano (Bari) 
Tavola Rotonda plenaria 
Ore 11:00-13:30 
10:45-11:00 Ritrovo dei partecipanti 
Introduce e modera 
Cetti Lauteta (Responsabile Scenario Sud, The European Hou-
se – Ambrosetti) 
11:05-11:15 Apertura di: 

Alessandro Delli Noci (Assessore allo Sviluppo Economico, 
Regione Puglia) 
11:15-11:55 Presentazione del Tableau de Bord della Puglia 
Valerio de Molli (Managing Partner & CEO, The European 
House – Ambrosetti) 
Intervento di: 
Michele Emiliano (Presidente, Regione Puglia) 
11:55-12:05 Le policy per l’attrazione degli investimenti in 
Puglia 
Gianna E. Berlingerio (Direttore Dipartimento Sviluppo Econo-
mico, Regione Puglia) 
12:05-12:15 Gli strumenti regionali per la crescita e competiti-
vità delle imprese 
Antonio De Vito (Direttore Generale, Puglia Sviluppo) 
12:15-13:25 Commenti e proposte delle imprese 
Portavoce Gruppo A, portavoce Gruppo B e Vertici delle Im-
prese partecipanti 
13:25-13:30 Chiusura di: 
Gianna E. Berlingerio (Direttore Dipartimento Sviluppo Econo-
mico, Regione Puglia)

Tavola rotonda plenaria Ambrosetti martedì 11 luglio 2023
a Bari nella sede della Regione Puglia

➜
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di

FLORIANO 
CARTANI

Scienze Audioprotesiche

Non si tratta quindi solamente del semplice raddoppio di 
un segnale sonoro portato dall’applicazione di due protesi 
acustiche invece che da una sola (come si potrebbe pensare), 
bensì di permettere in maniera più complessiva  e comoda una 
maggiore  e migliore Discriminazione Verbale e Laterizzazione 
sonora al paziente.  Ma i vantaggi non si fermano soltanto a 
quanto detto poco prima andando l’applicazione binaurale a 
interessare anche il cosiddetto miglior Confort Acustico, in tut-
te quelle situazioni dinamico-acustiche nelle quali il microfono 
e amplificazione di una sola protesi acustica vanno in “stress 
lavorativo”. In questi casi il portatore di una sola protesi uditiva 
molto spesso può registrare un guadagno protesico o ecces-
sivo e fastidioso oppure, viceversa, troppo blando, con minor 
fastidio ma con scarsa udibilità complessiva pure del parlato. 
In tali evenienze, com’è ampiamente risaputo da chi portatore 
di protesi vive queste situazioni, pur 
manovrando all’impazzata il rego-
latore di volume dell’apparecchio 
acustico il risultato finale sarà per-
tanto sempre sentire troppo forte e 
avere fastidio, oppure sentire poco e 
non  capire le parole senza risultato. 
Ulteriore aggravante presente nelle 
ipoacusie è comprendere bene le 
conversazioni negli ambienti promi-
scui con presenza cioè di trambusti 
sonori o quando più persone parlano 
contemporaneamente e ci si sforza 
per seguire compiutamente un di-
scorso. Anche in questi casi l’applica-
zione protesica binaurale è preziosa e 
assai utile come rimediazione uditiva 
nel suo complesso.

L’avvento dei circuiti elettronici digitali, di cui ampiamente 
stanno usufruendo le protesi acustiche di ultima generazione, 
ha inoltre contribuito enormemente alla scoperta applicativa 
di protesi acustiche anche “wireless”. I più avanzati di questi 
dispositivi sono dotati tra l’altro di algoritmi che, attraverso 
questi circuiti, monitorano costantemente i segnali sonori 
e soprattutto quelli verbali in ingresso (attraverso appositi 
microfoni) prevenendo l’amplificazione eccessiva del rumore 
e salvaguardando invece il segnale vocale (miglior rapporto 
S/R). Il risultato è proprio quello ricercato da un  ipoacusico 
che si accinge all’acquisto di protesi acustiche e cioè migliorare 
la chiarezza del parlato e, in generale, l’acquisizione del mes-
saggio verbale attraverso gli apparecchi uditivi.

E per chi ha problemi di percezione acustica solo da un 
lato? Applicazione binaurale anche nella corrente circostanza 
attraverso il Sistema CROSS. In questo caso specifico siamo 
sempre in presenza di apparecchi acustici con tecnologia digi-
tale wireless di ultima generazione ma con fitting e audioprote-
si diversi. Nella pratica l’Audioprotesista posiziona un piccolo 
trasmettitore dietro l’orecchio anacusico (o molto malconcio 
e con soli residui uditivi) che rileva il suono e lo trasmette in 
modalità wireless a un ricevitore posizionato sull’orecchio con 
udito normale. Nel risultato finale il paziente registrerà una 
maggiora spazialità della ricezione sonora con influenza anche 
nella direzionalità della fonte acustica.

Esiste infine anche il cosiddetto sistema BICROSS da ap-
plicare nella rimediazione uditiva wireless comprendente ipo-
acusie bilaterali di diverso grado di sordità. Il sistema nel suo 

complesso è quasi uguale al primo eccezion fatta per entrambi 
i lati ipoacusici interessati, che godranno di una propria auto-
noma amplificazione chiamata a dialogare via wireless appunto 
tra di loro: risultati sorprendenti!. Il suggerimento finale è allora 
quello di seguire sempre il consiglio del vostro Audioprotesista 
di fiducia quando vi rivolgete a lui, dopo i controlli di rito per 
l’applicazione di protesi acustiche. Ascoltatelo anche quando, 
come nei casi sopraelencati, vi indica l’utilizzo di due protesi 
acustiche e non di una sola, come a volte viene richiesto dal 
paziente: non si tratta di aggravarvi ulteriormente la spesa di 
acquisto ma di un preciso atto professionale che richiede tale 
specifico intervento rimediativo per la vera soluzione della 
vostra sordità.

Nella prospettiva audioprotesica l’applicazione binaurale, 
laddove prevista e possibile, è  sempre preferibile

a quella monoaurale

Q U A N D O  L A  S O M M A
F A  P I Ù …

DEL TOTALE
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Il codice
IDENT IF ICAT IVO  D I  STRUTTUR A

L’obbligo di indicare e pubblicare il CIS
per le strutture ricettive non alberghiere

La normativa di riferimento. La Regione 
Puglia, con Legge Regionale 17 dicembre 2018, 
n. 57 “Integrazione alla legge regionale 1 dicem-
bre 2017, n. 49”, ha inserito, integrandola, nella 
Legge regionale n. 49/2017 il Capo II Bis “Registro 
regionale delle strutture ricettive non alberghiere” 
che attribuisce il “Codice Identificativo di Struttura 
- CIS”.

Con Deliberazione n. 22/2020, la Giunta Regio-
nale ha approvato le modalità attuative e di gestio-
ne del “Registro regionale delle strutture ricettive 
non alberghiere”. Con atto dirigenziale n. 34 del 
18 febbraio 2020, la Sezione Turismo ha adottato 
il form da utilizzare per l’attivazione e la gestione 
del Registro regionale delle strutture ricettive non 
alberghiere, ha definito i contenuti ed il formato 
materiale del Registro regionale delle strutture 
ricettive non alberghiere e i caratteri alfanumerici 
che compongono il CIS – Codice Identificativo di 
Struttura.

Cosa è il Registro regionale delle strutture ricettive 
non alberghiere. Il Registro regionale delle strutture ricetti-
ve non alberghiere è un elenco, a formazione progressiva ed 
aggiornato quotidianamente, contenente tutte le strutture 
ricettive non alberghiere, ossia le strutture ricettive extra 
alberghiere (villaggi turistici, campeggi, mini - aree di sosta, 
ostelli della gioventù, residenze turistiche o residence, case e 
appartamenti per vacanza, case per ferie, esercizi di affittaca-
mere, attività agrituristiche con ricettività, attività ricettive di 
Bed and Breakfast, sia a conduzione familiare sia in forma im-
prenditoriale) e gli alloggi dati in locazione, in tutto o in parte, 
per finalitàÌ turistiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera 
c), della Legge 431/1998 “Disciplina delle locazioni e del 
rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo”. Per consultare 
la versione “pubblica” del Registro cliccare sul seguente link 
Registro regionale delle strutture ricettive non alberghiere.

Il CIS – Codice Identificativo di Struttura è costituito 
da 19 caratteri alfanumerici. La Legge Regionale 57/2018 
obbliga tutti i soggetti destinatari a riportare il CIS in tutti gli 
scritti o stampati o supporti digitali utilizzati a scopo di pub-
blicità, promozione o commercializzazione dell’offerta ricetti-
va. Anche i soggetti che effettuano attività di intermediazione 
immobiliare, nonché quelli che gestiscono portali telematici, 
e che pubblicizzano, promuovono o commercializzano le 
attività dei soggetti destinatari devono pubblicare il CIS sugli 
strumenti utilizzati.

Come viene attribuito il CIS - Al fine di consentire la 

gestione del Registro regionale delle strutture ricettive non 
alberghiere e l’attribuzione del Codice Identificativo di Strut-
tura (CIS), è stato realizzato un applicativo informatico che 
consente l’attribuzione del CIS a tutti i soggetti destinatari. A 
decorrere dalla pubblicazione della DGR 22/2020, il sistema 
ha provveduto, automaticamente, ad attribuire alle strutture 
ricettive extra alberghiere, già registrate nel DMS – Digital 
Management System (www.dms.puglia.it), il Codice Identifi-
cativo di Struttura (CIS), che sostituisce eventuale altro codice 
attribuito in precedenza, e ad inserire ognuna di essa nel Regi-
stro Regionale delle strutture ricettive non alberghiere. Il CIS 
è riportato sulla Comunicazione dei Prezzi e dei Servizi (CPS) 
in corso di validità. Per le strutture ricettive extra alberghiere 
avviate e registrate nel DMS dopo la pubblicazione della DGR 
22/2020 il sistema provvede ad attribuire il CIS al momento 
della convalida della Comunicazione dei Prezzi e dei Servizi 
(CPS).

Per quanto riguarda, invece, gli alloggi locati ad uso turi-
stico, i locatori, dal 4 marzo 2020, sono tenuti ad effettuare la 
registrazione della struttura/strutture offerta/e in locazione 
all’interno del DMS. Per avviare la procedura finalizzata all’i-
scrizione nel Registro e all’ottenimento del CIS, l’utente deve 
accedere al DMS, all’indirizzo www.dms.puglia.it, attraverso il 
sistema SPID – livello 2. All’interno dell’area riservata, l’utente 
deve cliccare su “Aggiungi locazione turistica” e compilare i 
campi previsti. Dopo aver cliccato su “Invia Registrazione”, 
la locazione turistica risulta registrata nel DMS. Al termine, il 
sistema attribuisce il CIS. L’attività è, inoltre, inserita nel Regi-
stro Regionale delle strutture ricettive non alberghiere.
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L ’ A R T R O S I  D E L

ginocchio
È una patologia cronica che si sviluppa

a livello articolare e presenta lesioni degenerative

L’artrosi è una delle più frequenti cause di accesso negli studi 
medici sia generici che specialistici. a carico del ginocchio, è la 
localizzazione più frequente   ed è denominata gonartrosi. Questa 
patologia può interessare uno o più  dei tre compartimenti dell’ar-
ticolazione del ginocchio e cioè la femoro rotulea, la femoro-tibiale 
mediale e la femoro tibiale laterale. 

Le deformità in valgismo creano un sovraccarico del compar-
timento laterale, mentre quelle in varismo un sovraccarico sul 
compartimento  mediale. Un concetto fondamentale nei casi di 
artrosi più severa è la comunicazione al paziente ed ai familiari che 
il trattamento conservativo non è tempo sprecato, ma al contrario è 
un momento importante per arrivare all’intervento chirurgico,  nelle 
migliori condizioni articolari sistemiche possibili. Nei casi di grave 
gonartrosi, quindi,  il trattamento conservativo deve essere interpre-
tato come una fase riabilitativa pre operatoria che consentirà poi, 
nella fase post chirurgica, una ripresa più rapida con risultati ottimali 
sia per il paziente ma anche per lo specialista  ortopedico.

Nella comunicazione col paziente è necessario far risaltare il 
ruolo delle norme comportamentali in quanto sono molto effi  caci nel 
ridurre la sintomatologia migliorando, conseguentemente, la qualità 
di vita e la funzione articolare. la loro prescrizione non dovrebbe 
essere drastica ed automatica ma correlata dopo attenta analisi 
anamnestica alle abitudini del paziente, al grado ed alla localizzazio-
ne della gonartrosi, nonché alle condizioni psicologiche ed all’età del 
paziente. le norme più importanti da osservare sono: ridurre il peso 
corporeo o quantomeno non aumentarlo, evitare i terreni sconnessi, 
limitare la percorrenza di superfi ci in salita e discesa, limitare salita e 
discesa delle scale, evitare di accovacciarsi e di inginocchiarsi, limita-
re le posizioni prolungate con ginocchio fl esso, non sedersi sul sedie 
e poltrone basse, non utilizzare calzature con limitata superfi cie di 
appoggio.

La terapia farmacologica è una delle armi fondamentali a dispo-
sizione dell’ortopedico nel trattamento e nella riabilitazione delle 
patologie articolari di tipo degenerativo la prescrizione appropriata 
e sicura di qualsiasi farmaco non può mai prescindere dal rigoroso 
rispetto della sua scheda tecnica nella sua interezza e deve essere 
preceduta da un’attenta anamnesi remota e prossima del paziente 
per conoscere le patologie associate ed eventuali terapie in corso, 
per individuare possibili controindicazioni e interazioni. 

I farmaci usati nel trattamento e nella riabilitazione della gonar-
trosi sono gli analgesici, i farmaci antinfi ammatori non steroidei, i 

condroprotettori, e gli steroidi intrarticolari. questi ultimi sono indi-
cati in caso di presenza di versamento intra articolare che non regre-
disca rapidamente con altri trattamenti farmacologici. L’eliminazione 
del dolore è importante per migliorare la qualità della vita del pa-
ziente. L’utilizzo della terapia fi sica strumentale nel trattamento della 
patologia del ginocchio è complementare all’esercizio terapeutico, 
alla terapia farmacologica e ortesica  alle norme comportamentali.

Ogni metodica deve essere prescritta e utilizzata conoscendo 
gli eff etti biologici e le conseguenti indicazioni e controindicazioni. 
la scelta del tipo di terapia fi sica da utilizzare deve essere eff ettua-
ta sempre mettendo in relazione l’eff etto biologico della terapia 
stessa con l’obiettivo che si vuole ottenere (antifl ogistico, antalgico, 
di stimolazione muscolare). L’esercizio terapeutico è la parte più 
importante del programma riabilitativo ma anche la più trascurata. 
i pazienti pensano e sperano spesso che il trattamento si esaurisca 
con la terapia fi sica, con ortesi o con i farmaci. 

In base alla  attività devono essere scelti gli esercizi di recupe-
ro  dell’articolarità e potenziamento. Le ortesi sono di ausilio della 
patologia degenerativa del ginocchio. esistono ginocchiere  di vario 
tipo, dalla semplice fascia in neoprene senza alcuna protezione di 
tipo meccanico ma con frequente apprezzamento soggettivo per 
eff etto placebo, alle ginocchiere  articolate con diverso grado di 
sofi sticazione per la stabilizzazione contemporanea medio laterale. 
il trattamento ottimale della patologia degenerativa del ginocchio  
quindi prevede  l’indicazione di norme comportamentali, esercizi 
terapeutici, terapia farmacologica, fi sica e strumentale. È assoluta-
mente necessario capire i confi ni che delimitano il trattamento con-
servativo da quello chirurgico per assicurare al paziente la soluzione 
più appropriata, in base all’età e  alla sintomatologia, la qualità di vita 
migliore. Le linee guida prevedono sempre la mediazione del buon 
senso clinico.

La signora E.F. è affetta da gonartrosi
e non vorrebbe essere sottoposta
ad intervento.
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utto pronto per la XXII 
edizione del Festival del 
Libro Possibile, il più 
grande evento culturale di 
piazza dell’estate italiana, 

organizzato con il sostegno della BCC 
San Marzano.  

Duecento cinquanta ospiti, tra i più il-
lustri esponenti nazionali e internazionali 
dei diversi campi del sapere si incon-
treranno dal 5 all’8 luglio a Polignano a 
Mare e dal 18 al 22 luglio a Vieste, per 
parlare di futuro, diritti, clima e legalità, 
sulle note dell’inno pop alla speranza 
pubblicato 30 anni fa scelto come titolo 
per questa ricca edizione “Penso Positi-
vo”.  

BCC San Marzano raddoppia la sua 
presenza con la seconda edizione del 
Premio Valore Donna che, dopo il suc-
cesso dello scorso anno con Antonella 
Viola, sarà consegnato dal presidente 
Emanuele di Palma a Barbara Gallavotti, 
biologa, divulgatrice e giornalista scien-
tifica, venerdì 7 luglio ore 20 a Polignano 
a Mare in Piazza Aldo Moro con l’inter-
vento di Dario Vergassola. Si tratta di un 
riconoscimento dedicato a personalità 
femminili protagoniste di importanti 
innovazioni in campo letterario, scien-
tifico, artistico e musicale per rafforzare 
il costante impegno della Banca nella 
valorizzazione del ruolo delle donne, te-
stimoniato anche dalla presenza di figure 
femminili in ruoli apicali.

Segue l’incontro a Vieste sabato 22 lu-
glio con il panel dedicato alle nuove sfide 

del settore bancario, insieme a Giorgio 
Fracalossi Presidente del Gruppo Cassa 
Centrale, Emanuele di Palma, Presidente 
BCC San Marzano, Gimede Gigante, 
Docente di Intermediazione Finanziaria 
all’Università Bocconi di Milano ed Enzo 
Magistà, Direttore di Telenorba.

“È fondamentale il concetto di rete - ha 
commentato il presidente BCC San Mar-
zano Emanuele di Palma - Gli istituti, le 
fondazioni, gli operatori pubblici e privati 
devono aprirsi sempre più a sinergie e 
collaborazioni. Ognuno deve fare la sua 
parte, prima di tutto fissando obiettivi 
chiari da raggiungere che riguardino la 
collettività in cui l’impresa opera e abbia-
no riscontri concreti sul territorio stesso. 
In questa direzione si muove il sostegno 
che come banca da 7 anni diamo ad una 
manifestazione di grande rilievo cultu-
rale come il Libro Possibile: una buona 
pratica che ha costruito una rete virtuosa 
tra Comuni, Regione e player privati, non 
solo locali ma anche nazionali, dando 
un forte spinta allo sviluppo turistico 
della nostra Regione. Questo significa 
più gente che visita la Puglia e più gente 
potenzialmente interessata al patrimo-
nio artistico e alle bellezze naturali del 
territorio”.

Il Festival
del Libro Possibile
Bcc San Marzano raddoppia la presenza: venerdì 7 luglio 
a Polignano a Mare il Premio Valore Donna alla biologa 
Barbara Gallavotti e sabato 22 luglio a Vieste il panel 
sul settore bancario con il presidente del Gruppo Cassa 
Centrale Giorgio Fracalossi ed Emanuele di Palma

T

Il presidente
della Bcc di San Marzano,

Emanuele di Palma
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l Palazzo dell’Acquedotto 
Pugliese è tra le tappe 
dell’itinerario culturale del-
la nuova edizione dell’Art 
Nouveau Week. Si rinnova, 

infatti, l’appuntamento della Settimana 
Internazionale del Liberty: il festival - de-
dicato all’affascinante corrente artistica 
d’inizio Novecento, organizzato dall’As-
sociazione Italia Liberty e curata dal 
professore Andrea Speziali, coadiuvato 
da un comitato scientifico e d’onore che 
annovera presidenti delle Regioni, come 
Michele Emiliano, Stefano Bonaccini, 
Giovanni Toti e Luca Zaia – in programma 
in 230 città europee.

La Puglia rientra nel palinsesto di ap-
puntamenti con visite guidate, mostre, 
performance, convegni e spettacoli e, 
tra le 500 architetture visitabili in tutta 
Europa, nel corso degli itinerari guidati, 
a Bari aprirà le sue porte, sabato 8 luglio 
e domenica 9 luglio, il Palazzo monu-
mentale di AQP, ricco di dettagli sorpren-

Il Palazzo dell’Acqua
tra le meraviglie liberty europee 
dell’Art Nouveau Week
L’acqua il tema scelto per la quinta edizione,
dall’8 al 14 luglio 2023: in programma passeggiate culturali
nel Palazzo AQP della Belle Époque

I
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denti di architettura e pittura della Belle 
Époque.

“Siamo molto lieti di aprire i battenti 
della sede storica di AQP, la cattedrale lai-
ca dell’acqua, situata nel cuore di Bari”, 
commenta il Consigliere di Amministra-
zione di AQP, Francesco Crudele. “Siamo 
fermamente convinti che il nostro Palaz-
zo sia un patrimonio artistico-culturale 
inestimabile della Puglia e dei pugliesi, 
per cui riteniamo fondamentali iniziative 
come l’Art Nouveau Week che avvicina 
il pubblico a siti esclusivi, come il nostro 
monumento all’acqua”.

Il Palazzo dell’Acquedotto Pugliese fu 
realizzato da Cesare Brunetti, tra il 1925 
e il 1932, e splendidamente decorato e 
arredato da Duilio Cambellotti, il geniale 
artista romano che, partendo dall’Art 
Nouveau e approdando al Liberty, riuscì 
ad elaborare uno stile personalissimo, di 

cui sono concreta testimonianza i fregi, 
le decorazioni e gli arredi realizzati per il 
palazzo dell’Acqua.

Le visite sono organizzate da Maria Ele-
na Toto, referente per la Puglia dell’As-
sociazione Italia liberty e guida turistica 
abilitata della Regione Puglia.

Gli appuntamenti:
Sabato 8 luglio e Domenica 9 luglio 

2023 - Alla scoperta del Palazzo Acque-
dotto Pugliese Punto di ritrovo: Palazzo 
Acquedotto Pugliese, Via Salvatore 
Cognetti 36 - Bari

Orario: 1 turno ore 10.00; 2 turno ore 
11.00

Presentarsi al luogo indicato 15 minuti 
prima dell’inizio della visita prenotata 

Partecipanti: max 20 per ogni turno
Durata: max 1 ora
Ingresso: gratuito

Prenotazione obbligatoria sul link: 
Portale di prenotazioni di esperienze tu-
ristiche in Puglia (discoveryapulia.com) 
oppure via mail mariaelenatoto@italiali-
berty.it e/o sms whatsapp 3475518150 
comunicando nome, cognome dell’uten-
te e orario del turno della visita guidata. 
In questo percorso, visiteremo il cortile 
e i due piani del Palazzo dell’Acquedotto 
Pugliese costruito nel 1925. Saremo am-
maliati da ogni elemento architettonico, 
pittorico, scultoreo e artistico del palazzo 
che evidenzia nelle plasticità del legno, 
marmo, ferro, vetro, e bronzo, la natura 
dell’acqua e del suo valore per la vita. Il 
palazzo è stato decorato dall’artista ro-
mano Duilio Cambellotti che ha dipinto 
varie stanze, sovrinteso alla scelta e rea-
lizzazione degli arredi avvalendosi della 
collaborazione di importanti aziende.
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l brand Puglia piace sem-
pre di più e punta sullo 
sviluppo sostenibile basato 
sull’armonia fra crescita 
economica e benessere 

sociale, continua a catturare l’attenzione 
degli osservatori nazionali e internazio-
nali.  Non lo dice solo la stampa naziona-
le ma anche quella internazionale.

Si è chiusa con successo la terza 
edizione del workshop “Puglia, a way 
of life”, che si è tenuta nei giorni scorsi 
a Roma nella sede della Stampa Estera 
registrando un successo di partecipazio-
ne (gremitissima la sala e migliaia di per-

sone connesse in streaming), di risultati, 
progetti e partecipazione.

Nel corso del workshop si sono 
approfonditi i temi più rilevanti della 
programmazione regionale, quali investi-
menti produttivi, attrattività turistica e 
benessere sociale, con i protagonisti di 
questa stagione: dagli assessori regionali 
Alessandro Delli Noci (Sviluppo econo-
mico), Gianfranco Lopane (Turismo) e 
Rosa Barone (Welfare) ai responsabili 
dei dipartimenti Aldo Patruno (Turismo e 
cultura) e Valentina Romano (Welfare).

In collegamento streaming Michele 
Emiliano, presidente della Regione 

Puglia, ha parlato dei pugliesi e della 
Puglia quale “terra dell’accoglienza ma 
anche d’arte, dando risalto alla mostra di 
Caravaggio che sarà presente a Mesagne 
presso il Castello Normanno Svevo dal 
16 luglio all’8 dicembre e confermando 
la scelta, da parte del premier Meloni di 
organizzare il G7 del 2024 proprio nella 
nostra Regione defi nendola una ‘intensa 
occasione sociale, culturale, d’immagine 
ed economica’.

Ospite a sorpresa dell’evento l’amba-
sciatore d’Italia in India, Vincenzo De 
Luca, collegato da Nuova Delhi. Un te-
stimone diretto dei rapporti commerciali 

di AGATA BATTISTA

La Puglia,
uno stile di vita
Il brand Puglia piace sempre di più: grande successo a 
Roma per la terza edizione del workshop “A way of life” 

I
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dell’Italia (terzo partner commerciale del 
Paese asiatico) e della Puglia, in partico-
lare legati al ‘wedding tourism’, che ha 
ricordato come in India l’interesse per il 
turismo nelle Regione Puglia è cresciuto 
recentemente in maniera esponenziale 
con oltre 130 mila visti rilasciati solo nel 
2019 e ha sottolineato come la Puglia 
dimostri di detenere tuttora un ruolo da 
leader nelle mete italiane preferite, con 
un flusso di turismo dall’India che si foca-
lizza soprattutto nel periodo aprile-giu-
gno, diviso tra eventi corporate, turismo 
di gruppo e matrimoni organizzati in 
cornici straordinarie. 

La Puglia ha voluto ringraziare per 
l’ospitalità l’Associazione della Stampa 
Estera in Italia con un dono consistente 
in un’opera d’arte in ceramica rappresen-
tante il tipico ‘pumo’ pugliese.

Appassionato e propositivo è stato 
anche l’intervento dello “special guest” 
Giovanni Lo Storto, direttore generale 
dell’Università LUISS Guido Carli, che ha 
concluso il suo intervento annunciando 
l’apertura di una nuova sede a Bari della 
scuola della Luiss per la formazione di 
esperti nel digitale.

Il workshop si è mosso su due diret-
trici: sviluppo economico e benessere 
sociale. Mondi che nell’idea di “way of 
life” pugliese devono convivere e autoali-
mentarsi in armonia. 

Le occasioni per il territorio derivanti 
dal boom turistico regionale sono state 
analizzate anche da Aldo Patruno, diret-
tore del Dipartimento turismo, economia 
della cultura e valorizzazione del territo-
rio della Regione Puglia. Infine, Valentina 
Romano, direttrice del Dipartimento al 
Welfare e politiche di benessere sociale 
della Regione Puglia, ha messo in luce le 
iniziative messe in campo per il sociale.

Parte del merito di questi risultati 

ottenuti è da attribuire anche a una 
narrazione efficace e capace di coin-
volgere. E infatti quest’anno la Puglia è 
diventata la seconda Regione in Italia 
per la comunicazione sui social media, 
grazie ai numeri raggiunti e alla capacità 
di coinvolgimento della community. Un 
grande balzo rispetto all’ottavo posto del 
2022. Per questo motivo l’Associazione 
“Valore Impresa Puglia” ha assegnato un 
riconoscimento a Rocco De Franchi, di-
rettore della comunicazione istituzionale 
della Regione Puglia.

Il workshop, realizzato in collaborazio-
ne con la Regione Puglia, è stato mode-
rato dalla giornalista Antonella Millarte.

W O R K S H O P
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«E se tornassero i Simple Minds?»

Antonio Bagnardi ed io, felici. Io, appassionato di musica, 
“radiofonico” dal ’76; Antonio, il “capo”, più pragmatico: ha in 
pugno una notizia da locandina. E se non è uno scoop questo.

I Simple Minds, all’epoca, non erano una delle tante forma-
zioni di new wave in circolazione in quel periodo: il gruppo 
di Jim Kerr era “la band”. Simple Minds, insomma: basta la 
parola. Gli album “Sons and fascination” e “New Gold dream”, 
titoli pazzeschi che ancora agitano il corpo e la mente di chi ha 
vissuto quegli anni: “Someone somewhere in summertime”, 
“Promised you a miracle”, “Glittering prize”, la stessa “New 
Gold Dream” e via così. Qualcosa di esplosivo, in termini di 
notizia. Marcello, quel giorno, teneva saldo nelle sue mani il 
contratto. «Questa, non è una notizia: è una bomba!», confer-
mò. Aveva ragione Marcello, al quale Taranto deve l’organizza-
zione di concerti esclusivi, indimenticabili nel tempo: Sound, 
Ultravox, Siouxie and Banshees, Bauhaus, New Order, Cult, 
per fare alcuni nomi. La nostra città era l’ombelico del rock. 
Un “grazie” a caratteri cubitali, Marcello ci tiene, come noi del 
resto, anche a Rocco Ture, che credeva ciecamente in tutto 
quello che lui stesso gli proponeva. E Carmen, figlia del patron 
del Tursport, che più avanti ospiterà la presentazione del libro, 
“80, new sound, new wave”, scritto da Marcello con Peppe Ba-
sile, e nel quale è raccontata l’epica di una stagione di concerti 
indimenticabile.

Lo avrete letto nei titoli, bene. C’è una possibilità che la for-
mazione musicale scozzese dopo quarant’anni torni a Taranto, 
quasi a festeggiare quello straordinario incontro del quale molti 
conservano ricordi indelebili. Ognuno racconta quell’evento 
a modo suo. Angolazioni diverse e, per questo, non meno 

Un primo sogno: 7 luglio 1983, nel Tursport di Rocco Ture a San Vito. Marcello Nitti mette 
sotto contratto la band scozzese. Cronaca di un concerto entrato nella storia.
Adriano Di Giorgio, direttore artistico dell’Orfeo, ci riprova. Location, una Rotonda sul mare. 
Quando la città era l’ombelico del rock…

«Ragazzi, 
non ci 
crederete, 
ho chiuso 
per i Simple 

Minds, vengono a Taranto: non a 
Bari o Lecce, ma al Tursport di 
Taranto!». Marcello Nitti, un caldo 
pomeriggio nell’estate dell’83, a 
ridosso del fatidico 7 luglio. E’ una 
delle sue incursioni pomeridiane 
nella Redazione spettacoli del 
Corriere del giorno. Indossa, 
nemmeno a dirlo, una delle sue 
t-shirt con la faccia di David 
Bowie.

di Claudio Frascella
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suggestive di chi ha assistito al nascere 
di quella piccola, ma fantastica leggenda 
metropolitana: i Simple Minds al Tursport 
di San Vito. 

NOSTALGIA CANAGLIA
Già sfiorare i tasti e tornare a scrivere 

quella storia dà emozione. E non per 
fare, come si dice, “cinema”. Chi scrive 
ha avuto tutto il tempo per realizzare 
l’essere stato testimone di una stagione, 
dicevo, irripetibile. E’ il tempo passato, la 
nostalgia un po’ canaglia, a giocare brutti 
scherzi.

Una storia nella storia a proposito dei 
Simple Minds. Fosse un quotidiano, Lo 
Jonio, la notizia l’avremmo sparata nelle 
prime tre righe. E’ una rivista, ci conce-
diamo un racconto diverso, un taglio per 
certi versi romanzato di tutto quello che 
accadde alla vigilia di quel concerto. Con 
l’auspicio di quello che potrà essere una 
replica dopo quattro decenni.

Tutto comincia un venerdì sera, 
quando il direttore artistico del teatro 
Orfeo, Adriano Di Giorgio, nell’intro-
durre il comico Maurizio Battista, fa 
qualche anticipazione al pubblico. Parla 
della sua rassegna teatrale, anticipa 
appuntamenti futuri e si lascia sfuggire: 
«Stiamo lavorando per portare a Taranto, 
dopo quarant’anni, una delle formazioni 
internazionali più amate: non vi anticipo 
altro…». Stop. Gli facciamo subito tana. 
Quarant’anni, gruppi musicali di grande 
fama che hanno fatto tappa a Taranto: 

tutti fuori contesto, tranne uno. Non 
si scappa: i Simple Minds. Il direttore 
conferma a mezza bocca. «Ne ho parlato 
a cena con Marcello Nitti», altro indizio, 
«vorremmo regalarci questo sogno: ero 
giovanissimo quando quei ragazzacci 
vennero a Taranto». Location estiva idea-
le: la Rotonda del Lungomare.

Insomma, eravamo fra quei cinquemila 
spettatori. Fra quanti avevano parcheg-
giato l’auto in zona scuole CEMM, Faro, 
Tursport, Lampara. Un delirio. Quel 7 
luglio non ero passato dalla redazione, 
Bagnardi mi aveva consigliato di recarmi 
direttamente al Tursport e raccogliere 
tutto quello che ci mettesse in condizio-
ne di bruciare la concorrenza sul tempo. 
Lo scoop della prima andava sostanziato.

«JIM, SMILE, PLEASE…»
Idea malsana. Marcello è un fotografo 

professionista, mi dico, avrà sicuramente 
con sé una macchina fotografica, se non 
altro per immortalare il “live”. «Perché 
no?», mi dissi, inseguendo un pensiero. 
Sulle copie lasciate sulla scrivania dei 
redattori del Corriere del giorno veniva 
apposto un timbro viola, trasversale: 
“Copia annullata”.

Quel pomeriggio, invece, dovevo 
avere una copia del “Corriere” immaco-
lata, senza timbri. Conteneva un articolo 
in apertura, titolo: “Anno 1983. I Simple 
Minds”. Una volta parcheggiata l’auto, 
ecco il chiosco accanto all’ingresso delle 
Scuole CEMM. Compro una copia facen-
do attenzione a non sgualcirla. La tengo 
fra le mani quasi fosse una reliquia.

Marcello mi procura un pass, gli chiedo 
se non sia il caso che lui venga con me. 
Ho visto che ha la macchina fotografica 
(«…ma, Claudio, fa solo diapositive!») 
e ho ancora in mente quell’idea, se 
possibile, da realizzare. Mi presenta un 
tizio barbuto, il road manager dei Simple 
Minds, persona allegra, disponibile. Kerr 
ha appena finito il sound-check. «Mar-
cello, avvicinati…», «Claudio, questi si 
incazzano!». Mi spingo: «Jim, please, one 
picture with newspaper?», e il cantante 
guardando quel paginone: «Oh, my dear: 
yes!». E io: «Marcello, la macchina dalla 
a me, al massimo mi mandano al diavolo, 
ma almeno ci ho provato: “Smile, Jim!”». 
Il frontman scozzese ha in pugno la copia 
del “Corriere”, clic! Immortalato. Già che 
ci sono, «Marcello, la fai anche a me con 
loro?». E lui, clic! «Ora la faccio io a te, dai, 
avvicinati…», insisto. «Marcello, come 
here…». Sembro Anita Ekberg ne “La 
dolce vita”. Quando Marcello si decide, è 
troppo tardi. Jim è andato via, in com-
penso è arrivato il batterista Mel Gaynor, 
appena entrato in formazione. Stavolta 
insisto, una spinta affettuosa e Marcello si 
trova accanto a Mel, clic! Fatto.

Il resto è storia. Pubblicata sul libro 
“80, New Sound, New Wave” (Geopho-
nie) scritto a quattro mani da Basile e 
Nitti. Quella mia foto di Jim Kerr con in 
mano il Corriere del giorno, gira da non 
so quanto su internet. Non ci fosse stato 
Marcello, con il quale sento di condivide-
re lo scoop, non starei a scrivere questa 
storia. Nemmeno di colleghi come Leo 
Spalluto e Angelo Di Leo, che negli anni, 
quella foto l’hanno usata come desktop 
nella redazione del “Corriere”.

E non starei nemmeno ad anticipare 
quella che può essere una storia tutta da 
scrivere. Grazie all’impegno di Di Gior-
gio, ma anche a quello dell’insostituibile 
Marcello Nitti. E se ci regalassero questo 
sogno non potremmo che essergli rico-
noscenti. 
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Stream: www.antennasud.com

Domenica 9 luglio ore 12.45

con Ilaria Tu
ri

Giovedì 13 luglio ore 16.30

TV: canale 14 - Puglia e Basilicata

Otrtrt arar nto
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irettamente dai teatri di 
tutta Italia e dalla ribal-
ta nazionale della rete 
ammiraglia Mediaset, che 
la vede protagonista nel 

programma estivo “Paperissima Sprint 
Estate”, la Rimbamband con “Note da 
Oscar” sarà ospite domenica 9 luglio a 
Palazzo delle Arti Beltrani a Trani per il 
primo degli eventi speciali della pro-
grammazione artistica 2023 del Centro 
culturale polifunzionale della città.

Un appuntamento che coniuga in 
maniera mirabile teatro e musica, forte-
mente voluto dal direttore artistico Niki 
Battaglia, assieme agli altri tre eventi 
speciali che animeranno la Corte ‘Davide 
Santorsola’ per tutta l’estate, completan-
do il cartellone di ‘Teatro a Corte’ e ‘Jazz a 
Corte’: domenica 23 luglio un intramon-
tabile beniamino come Gianni Ciardo 
nel suo one-man-show di musiche e 
parole che compendia cinquant’anni di 
successi; il 27 agosto l’inedito “El Pelusa 

Y La Negra - La vera storia di Maradona e 
Mercedes Sosa”, un affascinante dialogo 
tra il fenomeno del calcio e la grande ar-
tista gaucha con protagonisti la stella del 
jazz Simona Molinari e il regista e attore 
Cosimo Damiano Damato; il 3 settembre, 
infine, il Piano recital dell’irrequieto e ge-
niale Morgan, virtuoso musicista e colto 
studioso della musica d’autore italiana.

Domenica prossima è molto atteso 
l’eclettico quintetto di artisti pugliesi. 
Musicisti-attori sopraffini con il dono au-

“Note da Oscar”
firmate Rimbamband
Il quintetto di scena a Palazzo delle Arti Beltrani per 
il primo degli eventi speciali della programmazione 
artistica del Centro culturale polifunzionale della città

D
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tentico del saper far ridere che 
attraverso musica, parole e mi-
mica, creano esilaranti spettacoli 
e trasmettono un’energia tra-
volgente fatta di note e poesia, 
ancor più se ispirati dalla magia 
del cinema. Cabaret, imitazioni, 
canti, balli e battute ricercate, 
sketches sul cinema, accompa-
gnati dalle colonne sonore im-
presse nella memoria di tutti noi: 
questo e molto altro è Note da 
Oscar. Uno spettacolo trascinan-
te, sbalorditivo, imprevedibile 
come lo sono tutti i componenti 
del fenomenale ensemble: il 
leader estroso, eclettico e autore 
della sceneggiatura Raffaello 
Tullo (voce e percussioni), il bat-
terista, inarrestabile macchietta 
made in Puglia, figlio d’arte di 
cotanto padre, Renato Ciardo, il 
sassofonista, anima talentuosa, 
gentile, matematica, quadrata, 
Nicolò Pantaleo, il contrabbas-
sista dalla lunga capigliatura 
Vittorio Bruno e il rosso, pianista 
virtuoso, mansueto e diligente, 
che si pensa come un leone 
ruggente, Francesco Pagliarulo. 
Con le loro acrobazie attoriali e 
musicali, alternate a sapide gag, fanno 
immergere lo spettatore in un virtuosi-
stico show dai mille risvolti per la regia di 
Paolo Nani.

La Rimbamband mixa tutti i linguaggi 
possibili dell’arte e dello spettacolo: 
musica, mimo, clown, teatro di figura, 
rumorismo, visual comedy, improvvisa-
zione teatrale, parodie. Il tutto shakerato 
con un ritmo comico incalzante e servito 
con energia travolgente da una com-
pagnia incredibile. I 5 irriverenti artisti 
“un po’ suonati” passano con estrema 
disinvoltura tra i generi musicali, dal folk 
al jazz, dalla classica alla pizzica, dalla 
mazurka fino al tip tap. ‘Note da Oscar’ è 
soprattutto un viaggio incredibile e folle 
tra i capolavori del cinema, amati e dis-
sacrati, dal western al cartoon, dal giallo 
alla commedia.

Il repertorio, mirabilmente riarran-
giato, non senza qualche escamotage 
geniale, trova nella chiave universale 
dell’ironia lo spirito dell’intrattenimento 
puro. Lo spettacolo è composito e fatto 
di incastri perfetti come l’ingranaggio di 
un orologio, nello stile di questi autentici 
ambasciatori del buon umore.

Il grande cinema, Hollywood, la Mecca 
dei sogni, il punto d’arrivo di una vita, il 
successo che rende immortali, il fascino 
della sala buia e del grande schermo. Un 

sogno per la Rimbamband! Il capobanda 
è un intellettuale che ama il cinema, sen-
za preclusioni di genere, da Gene Kelly a 
Toy Story. Il batterista è convinto si tratti 
di “one man show”, il suo. Il contrabbas-
sista è in evidente stato confusionale. Il 
sassofonista è ossessionato dalla polka, 
dal tango, dalla mazurka e dal limbo. E il 
pianista? È docile, mansueto, timido, ma, 
quando vuole, sa anche essere un leone! 
Non resta dunque che sognare insieme 
con loro: personaggi in cerca d’autore 
e di se stessi con le loro personalità agli 
antipodi e i caratteri così differenti ma 
accomunati dal grande talento per la mu-
sica. I cinque “suon-attori”, in perenne 
disaccordo armonico, insieme danno vita 
a “Note da Oscar”, prendendo per mano 
il pubblico per condurlo in un viaggio 
imprevedibile e dissacrante, in un “road 
music movie” tra i generi cinematografici 
più disparati, mixandoli, frullandoli e di-
storcendoli con spregiudicata creatività. 
Un gioco perpetuo degli estrosi “rim-
bambini” che, partendo dalle colonne 
sonore più famose, si nutre di straordi-
nari virtuosismi, citazioni e un’enorme 
dose di fantasia. È il grande cinema visto 
attraverso uno specchio deformante, 
uno spettacolo rodato che si arricchisce 
ad ogni data di gags, calembour e vere 
e proprie chicche. “Note da Oscar” è un 
grande luna park dell’immaginazione: 

qui, sognare ad occhi aperti, è 
ancora possibile.

La Rimbamband, oltre alla sua 
attività dal vivo che l’ha portata 
nei teatri più importanti di tutta 
Italia, ha partecipato negli anni 
a molte trasmissioni televisi-
ve e radiofoniche. Tra le altre 
ricordiamo il Maurizio Costanzo 
Show, Stella con Maurizio Co-
stanzo (SKY vivo); 610 (Sei uno 
zero) con Lillo & Greg (Radio 2); 
Barbareschi Sciock (La7); Zelig 
off (Italia 1); Italia coast2coast 
(Rai 2) e tante altre. La formida-
bile compagnia coinvolge un 
pubblico eterogeneo e trasver-
sale: da quello colto dei festival 
jazz che apprezza le armonie a 
quello che viene letteralmente 
catturato dall’originalità della 
loro proposta, contraddistinta 
da estro e humour, e si rimpinza, 
fino a quando può, della loro 
solare e gioiosa voglia di fare 
musica e teatro.

Porta ore 20,30 – inizio ore 
21,00. Per info: 0883.50.00.44 e  
www.palazzodelleartibeltrani.it  

Il biglietto per lo spettacolo 
del 9 luglio (intero € 35,00, 

ridotto € 30,00 riservato a over 65 e 
minori) è disponibile al seguente link: 
https://www.i-ticket.it/eventi/rimbam-
band-note-da-oscar-palazzo-delle-ar-
ti-beltrani-biglietti, acquistabile anche 
on line con Bonus Carta del docente e 18 
App.

I biglietti di tutti gli spettacoli della 
stagione artistica 2023 di Palazzo delle 
Arti Beltrani sono disponibili al seguente 
link: https://www.i-ticket.it/groups/sta-
gione-artistica-palazzo-delle-arti-beltra-
ni; la brochure con tutti gli appuntamenti 
è scaricabile al seguente link: https://
www.flipsnack.com/675AA577C6F/pa-
lazzo-delle-arti-beltrani-2023/full-view.
html

La programmazione artistica di Palazzo 
delle Arti Beltrani, contenitore culturale 
polifunzionale della città di Trani, gode 
della media partner di Radio Selene ed 
è stata realizzata dall’Associazione delle 
Arti con la collaborazione ed il sostegno 
dell’Assessorato alla cultura della Città 
di Trani, il patrocinio del Festival Interna-
zionale di Andria Castel del Monte e di 
Costa Sveva, l’intervento della Regione 
Puglia, il PACT Polo Arti Cultura Turismo 
della Regione, Piano straordinario 2022 
“Custodiamo la Cultura in Puglia” - Fon-
do speciale Cultura e Patrimonio cultura-
le L.R. 40/2016, art.15, comma 3. 
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stato presentato a Palazzo 
Ducale il calendario delle 
iniziative della bella stagio-
ne, che faranno parte del 
cartellone estivo “Martina 

Vento d’Estate 2023”.
Il prossimo fine settimana si svolge-

ranno i solenni festeggiamenti in onore 
di San Martino e Santa Comasia, Patroni 
della città, che si chiuderanno con lo 
spettacolo Renzo Rubino e la Sban-
da-Canzoni da Saltare. Anche quest’anno 
il luna park sarà allestito all’interno degli 
spazi del campo sportivo del Pergolo. 
Con ogni probabilità sarà l’ultima volta 
che saranno utilizzati quegli spazi, prima 
dello start ai lavori che riguarderanno 
l’impianto sportivo e che entreranno nel 
vivo proprio dopo la festa patronale di 
San Martino e Santa Comasia.

Ricco di eventi, prevalentemente con 
ingresso gratuito, il periodo estivo di 
Martina Franca si preannuncia di grande 
interesse e vitalità. Iniziative rivolte ad 
un pubblico eterogeneo, con particolare 
riferimento a bambini e famiglie, senza 
tralasciare l’attenzione per eventi con 

tematiche a sfondo sociale e civile.
Accanto all’appuntamento di “Aspet-

tando il Festival del Cabaret” che lo 
scorso anno ha registrato ampi consen-
si, portando il Festival nelle contrade, 
quest’anno anche il Festival della Valle 
d’Itria toccherà altri punti della città 
offrendo alla cittadinanza concerti, talk 
e altri eventi gratuiti, oltre agli appunta-
menti a Palazzo Ducale.

Confermati i consolidati festival del 
Cabaret, Piano Lab e il Festival dei Sensi, 
iniziative di grande respiro che accolgo-

no numerosi turisti e visitatori, così come 
anche la mostra mercato “Antiquariato 
in Valle d’Itria” che si svolgerà negli spazi 
della scuola Marconi.

Previste anche iniziative dedicate a 
bambini e famiglie, non mancherà l’at-
tenzione per manifestazioni enogastro-
nomiche e le mostre a Palazzo Ducale, 
assieme agli appuntamenti presso la 
Riserva Bosco delle Pianelle.

«Con il cartellone Vento d’Estate 2023 
- dichiarano gli assessori Carlo Dilonar-
do, Roberto Ruggieri e Vincenzo Angelini 
- abbiamo voluto dare ampio respiro a 
numerose iniziative e manifestazioni di 
vario genere per accontentare tutte le 
fasce d’età. Più di cinquanta iniziative, 
prevalentemente con ingresso gratuito 
costituiscono le attrazioni estive che 
l’Amministrazione ha voluto mettere in 
campo per incentivare attività culturali, 
spettacoli, turismo e attività produttive. 
L’estate offrirà a cittadini e turisti un 
ventaglio di proposte che troveranno la 
partecipazione e il consenso auspicato 
da parte della comunità».

È

di OTTAVIO CRISTOFARO

Presentato dall’amministrazione comunale un ricco 
cartellone: più di 50 iniziative per bambini, famiglie e turisti

Martina Vento
d’Estate 2023
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